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Il saluto del Sindaco                                
 
 Questa Amministrazione comunale, che si trova alla fine del suo secondo 

mandato 2001 – 2006, ritiene doveroso rendere noto mediante questo nuovo 

strumento di comunicazione, quanto ha messo in campo, perchè l’informazione rende 

visibile ciò che, altrimenti, rischierebbe di restare nascosto per distrazione o per 

disinteresse.  

 Il cosiddetto “programma elettorale”, cioè quello che si deposita per 

accreditare la coalizione amministrativa che chiede il voto in attesa delle elezioni, è 

stato compiutamente realizzato, proseguendo ben oltre. 

 La veridicità di questa importante considerazione può essere verificata da ogni 

cittadino. 

 Sono state messe in cantiere e compiute 44 opere pubbliche (12 nel primo 

mandato) delle quali la Piazza della Repubblica è l’ultima e non certo la più importante. 

 L’Amministrazione comunale  è intervenuta complessivamente nei seguenti 

settori: affari generali, autonomia finanziaria e bilancio, urbanistica, lavori pubblici, 

ecologia e ambiente, azienda servizi municipalizzati, politiche sociali, sanità e 

ospedale, giovani – sport – tempo libero e spettacolo, istruzione e cultura, commercio 

e artigianato, attività produttive, quartiere fieristico, sicurezza - vigilanza e viabilità, 

frazioni e periferie. 

 I particolari relativi alle realizzazioni si trovano in questo “Bilancio Sociale di 

Mandato”. 
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A me, invece, interessa formulare alcune considerazioni. 



 Non tutti i problemi sono stati risolti, perchè tanti sono gli ostacoli da superare 

e tanti i pericoli e le insidie più o meno nascoste che si presentano sul percorso che 

dura un quinquennio. 

 Non sottraggo lo spazio per esemplificare, ma sono certo che molti capiranno 

sia perchè già si sono occupati in prima persona nel loro passato di questioni pubbliche, 

sia perchè con l’uso del buon senso possono comprendere che le risorse disponibili non 

sono sufficienti a rimediare ad ogni necessità, per cui dovendo operare una scelta è 

evidente che si scontenti chi non è direttamente coinvolto nel percorso che è stato 

individuato. 

 E’ difficile raffigurarsi un’Amministrazione che possa avere il plauso di tutti i 

cittadini, mentre è, invece, possibile l’esistenza di cittadini amministrati che sono in 

grado di svolgere una scelta intelligente delle critiche operative da formulare sugli 

investimenti che sono stati oggetto delle risorse disponibili. 

 Il compito del Sindaco e della Giunta, tuttavia, è quello di “servire” con tutto 

l’impegno ed anche l’intelligenza possibile, perchè non è la mole di ore messe a 

disposizione che rende in termini di risultati, ma l’opportuna e accorta disposizione 

delle proprie risorse intellettive e di quelle contenute nelle casse comunali. Mentre 

una Giunta pavida e senza coraggio equivarrebbe ad un’Amministrazione politica 

pressoché inutile, perchè i migliori funzionari del Comune sarebbero in grado di 

condurre in porto egregiamente l’ordinaria amministrazione. 

 

 Le pagine che seguono contengono una descrizione abbastanza dettagliata del 

lavoro svolto dalla struttura, operando sugli indirizzi forniti dalla Giunta, dal Consiglio 

Comunale nell’ultimo quinquennio, che è stato intenso, avendo comportato, fra le altre 

cose, una radicale trasformazione della nostra città. 

 Questo è un dato riconosciuto e, in genere, con commenti molto positivi. 
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Tuttavia qualche critica, quando ben supportata da ragioni oggettive, sarà utile 

anche per la futura Amministrazione che, ormai, è alle porte. 



 Infatti con l’esibizione di questo “Bilancio sociale di mandato 2001 – 2006” noi 

che siamo stati i “gestori” dei risultati che descriviamo, ci presentiamo ai cittadini, 

che sono i veri “proprietari” delle istituzioni pubbliche, sottoponendoci al loro giudizio. 

 Si tratta del consuntivo di quanto è stato fatto nell’ultimo quinquennio, non 

tanto di un documento contabile, ma di un resoconto che consente ai cittadini la 

verifica del patto elettorale stipulato a suo tempo, cioè nel 2001, quando gli 

Amministratori che chiedevano di essere eletti hanno presentato il programma. 

 E’ una forma, quindi, innovativa rispetto al passato, rappresentando 

un’applicazione pratica dell’istituto della trasparenza. Infatti, coloro che sono stati 

eletti per amministrare, esponendo le conseguenze pratiche del loro lavoro, si mettono 

di fronte al giudizio dei cittadini e cioè dei veri proprietari delle risorse che sono 

state utilizzate. 

 Auguro, pertanto, che questa nuova iniziativa sia gradita ed utile ad avviare un 

percorso semplificato per raggiungere l’obiettivo di poter meglio rispondere 

all’esigenza di “partecipazione”. 

 Promuovere la divulgazione delle decisioni della Giunta e del Consiglio Comunale, 

nonchè dei risultati conseguenti, favorisce la miglior qualità del contenuto delle 

critiche, le quali, se provengono da chi è consapevole ed informato, meno si 

presteranno alla facile ed inutile demagogia, ma saranno indispensabili per correggere 

l’azione amministrativa presente e futura. 

 
 
         IL SINDACO 
         Adriano Croce 
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LA CITTA’ ED IL TERRITORIO 
 

La città di Codogno, centro principale di quella che dalle nostre parti è chiamata 
"bassa lodigiana", con un’estensione di 20,76 kmq ed una popolazione che supera i 
15.000 abitanti, ha visto sempre più negli ultimi anni crescere la propria importanza ed 
il proprio prestigio, raggiungendo un ruolo ed una posizione di grande richiamo nella 
nuova Provincia di Lodi. 

Indubbiamente, con il suo aspetto di gradevole e tranquilla cittadina, Codogno offre ai 
suoi abitanti diverse comodità e servizi che la vita moderna richiede: dalle scuole 
d'ogni ordine e grado, agli impianti sportivi che comprendono quasi tutte le discipline, 
dall'assistenza agli anziani, ai punti di ritrovo per i giovani, dalla presenza d'attività 
commerciali e di servizio d'ogni tipo, alla realizzazione di feste popolari o 
manifestazioni culturali. 

Ed anche economicamente la città si è accresciuta, con lo sviluppo di un polo 
industriale di notevole interesse che ha dato posti di lavoro ed una certa floridezza 
economica, senza tradire le radici della popolazione locale legate all'agricoltura, che è 
rimasta ricca e rigogliosa. Ed è per tutti questi motivi che l'abitato codognese si è 
così fortemente esteso, soprattutto negli ultimi anni. 

La crescita d'importanza della città è stata accompagnata anche da una particolare 
attenzione per l'aspetto culturale. 

Numerose sono state le iniziative e le manifestazioni che hanno trovato prestigiosa 
accoglienza presso il Vecchio Ospedale Soave, ampia e polifunzionale struttura 
risalente al XVIII secolo. Ogni anno si svolge poi a Codogno la fiera autunnale di 
novembre, che vanta una tradizione ormai plurisecolare. Numerosi sono anche gli 
edifici religiosi o civili d'indubbio valore storico presenti nel territorio comunale: un 
cenno particolare merita la Fondazione Lamberti, con la sua raccolta di opere d'arte 
eseguite da noti artisti del secolo scorso. 

E' dunque questo carattere vivo che ha reso Codogno negli anni un importante centro 
di richiamo economico e culturale pur restando una cittadina a misura d'uomo. 
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LA POPOLAZIONE  
 
La città di Codogno ha visto crescere in modo costante la sua popolazione fino ad arrivare a 
15.130 abitanti al 31 dicembre 2005. Questa progressiva crescita è dovuta al saldo migratorio 
positivo, maggiore dal saldo naturale, che invece risulta essere leggermente negativo. 
  
popolazione residente al 31/12 di ogni anno di riferimento 

2001 2002 2003 2004 2005
maschi 6867 6932 7052 7189 7241
femmine 7687 7679 7769 7837 7889
TOTALE 14554 14611 14821 15026 15130
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IL BILANCIO SOCIALE DI MANDATO: RENDERE CONTO 
AI CITTADINI   
   
Il bilancio sociale è uno strumento adottato volontariamente dalle amministrazioni, 
cioè non richiesto da alcuna disposizione normativa o adempimento contabile, per dare 
conto del proprio operato ai cittadini e per tentare di costruire un dialogo con loro. 
 
Obiettivo del documento è rendere trasparenti e comprensibili all’esterno, ma anche 
all’interno dell’amministrazione, le priorità di intervento dell’ente, le scelte fatte, le 
azioni realizzate, le risorse consumate e investite, i risultati raggiunti, l’impatto 
prodotto nel proprio territorio di riferimento. 
 
Si tratta di un modello di rendicontazione che:  

• pone al primo posto l’azione dell’ente pubblico, in relazione alla sua missione 
istituzionale;  

• coinvolge tutta l’amministrazione ai diversi livelli e non solo le strutture 
deputate al controllo interno;  

• si preoccupa di raccogliere in modo corretto tutti i dati e le informazioni 
significative per rendere esplicita e accessibile a tutti la connessione tra le 
scelte effettuate, le risorse impiegate e i risultati ottenuti.  

I contenuti di ciascun bilancio sociale non sono facilmente generalizzabili, poiché sono 
spesso strettamente collegati alle esigenze ed al percorso che ha portato tale 
amministrazione a progettare e redigere il documento. 
 
Esiste tuttavia, una sorta di minimo comune denominatore che potrebbe essere 
indicato come riferimento per indicare i contenuti di un bilancio sociale per le 
amministrazioni pubbliche. 
 
La casistica dei bilanci sociali in ambiente pubblico mostra la presenza costante di 
alcuni contenuti:  

• Parte introduttiva, nella quale si spiega perché si è deciso di produrre il 
documento (soprattutto se si è alla prima esperienza) oppure, nel caso ci siano 
state delle edizioni precedenti, si spiega perché si è cambiato approccio nella 
rendicontazione sociale;  
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• Parte relativa all’identità sociale, nella quale si forniscono gli elementi 
necessari a chi per la prima volta si avvicina all’operatività dell’ente pubblico 
che predispone il bilancio sociale, perché possa esser chiaro il profilo dell’Ente 
il cui bilancio ci si appresta a leggere;  



• Parte relativa alla “resa del conto” sociale che costituisce la parte vera e 
propria di rendicontazione e, quindi, il “cuore” del documento. L’articolazione di 
questa parte dipende dall’ambito di rendicontazione, dalla metodologia adottata 
per la rendicontazione, dal modo in cui sono state individuate le aree di 
rendicontazione. 

La parte relativa alla “resa del conto” sociale normalmente contiene anche un 
riferimento ai risultati economico-finanziari dell’amministrazione. Questo 
collegamento al bilancio tradizionale può essere più o meno esteso a seconda della 
strategia di comunicazione che l’amministrazione persegue: possono esserci solo dei 
brevi cenni, o i dati più significativi per evitare di annoiare il lettore. Spesso i dati 
economico-finanziari sono inseriti tra gli indicatori che rappresentano le performance 
delle singole aree di rendicontazione, accanto ad altri indicatori di tipo quantitativo o 
qualitativo, che rappresentano maggiormente i risultati in termini non solamente 
economici. 

Il tema della rendicontazione sociale è spesso accostato a quello della partecipazione 
dei cittadini alla vita delle istituzioni. E indubbiamente i due argomenti sono collegati: 
da un lato, infatti, il processo di rendicontazione sociale si propone di fornire ai 
cittadini elementi di valutazione delle performance dell’amministrazione e per una 
individuazione degli obiettivi e delle priorità da perseguire per il futuro; dall’altro 
lato, invece, ogni forma di partecipazione dei cittadini alle scelte dell’amministrazione 
crea le condizioni per un processo di rendicontazione più condiviso e meno calato 
dall’alto. 
 
A questo proposito e per rendere più obiettivo il presente lavoro, sono stati coinvolti 
alcuni c.d. “portatori di interessi”: in pratica ad alcuni rappresentanti di associazioni 
culturali, di categoria, sindacali, di volontariato, sportive, di categorie professionali e 
del mondo della scuola e ad alcuni cittadini scelti a campione è stato richiesto, tramite 
un questionario, un giudizio sulla completezza, chiarezza e veridicità dei dati riportati; 
i risultati sono descritti alla fine della presente pubblicazione. 
    
 
 
 
 
         Il Coordinatore del Progetto 

Francesco Bordin  
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GLI ORGANI POLITICI 
 
 

IL SINDACO 
 
Il sindaco Adriano Croce è stato eletto nelle elezioni amministrative del 2001 ed è al 
suo secondo mandato amministrativo. 
 
 
 
LA GIUNTA COMUNALE 
 
La Giunta Comunale è stata nominata dal Sindaco il 21 maggio 2001. Nel corso del 
mandato è stata modificata sia nella composizione, sia nelle deleghe. Il prospetto che 
segue descrive in sintesi tale processo: 
 

Dossena Emanuele - Vice Sindaco con delega alle risorse economiche, finanziarie e 
patrimoniali. 

Ardemagni Elena (dal 28 gennaio 2004, in sostituzione di Manini Carlo) – Assessore 
con delega allo sviluppo culturale, pubblica istruzione, condizione giovanile, sport e 
tempo libero 

Bonfanti Mauro – Assessore con delega all'edilizia residenziale pubblica, ecologia, 
ambiente, verde pubblico, relazioni con A.S.M. s.p.a. e Retico s.r.l., protezione civile e 
fiera. 

Campagnoli Giampiero – Assessore con delega al patrimonio, economia locale, 
viabilità, trasporti, relazioni con l’Azienda Sanitaria Locale e con l’Azienda 
Ospedaliera della Provincia di Lodi, in particolare per il controllo del rispetto del 
programma di riqualificazione dell’ospedale di Codogno e dei tempi di riattivazione 
delle diverse strutture 

Grazioli Mario – Assessore con delega ai lavori pubblici e manutenzioni 

Mori Luigi (dal 28 gennaio 2004, in sostituzione di Tonani Sergio) – Assessore con 
delega all'urbanistica e all'edilizia privata 

Vanelli Rossana – Assessore con delega alle politiche sociali e relazioni con la 
Fondazione Opere Pie Riunite di Codogno 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
La composizione del Consiglio Comunale al 31 dicembre 2005, era la seguente: 
 
 
        Casa delle libertà     Progetto Codogno  U.D.C. 
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Alloni Andrea Biffi Mauro Tonani Sergio 

Boffelli Giuditta Ceretti Vincenzo Maria  

Bonfanti Mauro Laucello Davide  

Dossena Emanuele Manfredi Alessandro  

Grazioli Mario Novelli Giancarlo  

Grecchi Alessandro Riboldi Francangelo  

Manini Carlo Rossi Abramo  

Meazzi Luigi   

Mori Luigi   

Rossi Rosanna   

Vanelli Rossana   

Zaini Giacomo   



LE RISORSE UMANE E LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
 
 
LA CONSISTENZA DEL PERSONALE (1) 
 
 

2001 2002 2003 2004 2005
dirigente 1 1 1 1 1
D3 3 3 3 3 3
D1 17 17 17 17 17
C 32 31 32 32 32
B3 23 22 22 22 22
B1 18 17 17 17 17
A 13 13 14 14 14

TOTALE 107 104 106 106 106
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(1) personale in servizio al 31/12 di ciascun anno di riferimento 
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SEGRETARIO GENERALE  
DIRETTORE GENERALE 

Servizio in Staff  
Organizzazione e personale 

 

Servizio in Staff  
 Centro Elaborazione Dati 

SETTORE  AA.GG.LEGALI E CONTRATTI 

SETTORE P.M. E GESTIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

SETTORE ECONOMICO - FINANZIARIO 

SETTORE URBANISTICA ECOLOGIA AMBIENTE EDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA 

SETTORE GESTIONE  MANUTENZIONI 

SETTORE OPERE PUBBLICHE E PATRIMONIO 

SETTORE POLITICHE SOCIALI 

SETTORE SERVIZI AL CITTADINO 

- Coordinamento Settore -  
Servizio Contratti/URP/Protocollo/Messi/ 
Archivio con funzioni di Vicesegretario 

Servizio Segreteria e Affari Legali Servizi Demografici e Statistica 

- Coordinamento Settore - 
 Servizio Polizia Municipale 

Servizio Gestione Attività Produttive, 
Economia e Lavoro 

- Coordinamento Settore - 
Servizio Programmazione e Controllo di 

Gestione 

Servizio Contabilità, Economato e Gestione 
Cimitero 

Servizio Gestione Tributi 

- Coordinamento Settore - 
Servizio Urbanistica, Edilizia Privata e 

Territorio

Servizio Ambiente Ecologia Edilizia 
Residenziale Pubblica 

- Coordinamento Settore - 
Servizio Manutenzioni 

- Coordinamento Settore - 
Servizio opere Pubbliche e Patrimonio   

- Coordinamento Settore - 
Servizio Integrazione Sociale  

Servizi Prima Infanzia e Politiche per la 
Famiglia 

- Coordinamento Settore - 
Servizio Istruzione Cultura Sport e 

Informagiovani 

struttura organizzativa 



LE RISORSE ECONOMICO-FINANZIARIE DEL COMUNE 
Qui di seguito vengono riportate le entrate e le spese suddivise per “titoli”. Il titolo è 
il macro-aggregato in cui viene ripartito il Bilancio degli enti locali. 

2001 2002 2003 2004 2005
ENTRATE

Titolo I Entrate tributarie 4.726.468,30 4.574.810,30 4.876.138,06 5.215.213,20 6.478.981,33
Titolo II Trasferimenti 2.510.817,64 2.925.882,52 3.248.282,44 3.029.240,80 479.300,85
Titolo III Entrate extratributarie 1.800.002,62 2.056.621,93 2.210.857,84 2.376.500,95 2.464.671,84
Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale 3.714.551,22 2.298.424,49 4.552.887,43 2.102.214,17 1.472.693,98
Titolo V Entrate da prestiti 1.488.002,54 2.188.898,39 0,00 1.321.000,00 765.488,36
Titolo VI Servizi c/terzi 1.379.795,55 1.106.525,08 1.061.494,74 1.073.198,87 1.228.398,56

2001 2002 2003 2004 2005
SPESE

Titolo I Spese correnti 9.135.216,77 9.333.852,61 10.079.277,02 10.007.863,50 9.196.907,57
Titolo II Spese in conto capitale 4.796.695,59 4.168.982,29 3.220.521,58 4.220.036,23 3.519.376,74
Titolo III Rimborso di prestiti 716.859,00 474.116,32 443.926,23 358.599,53 366.025,41
Titolo IV Servizi c/terzi 1.379.795,55 1.106.782,08 1.062.989,28 1.073.198,87 1.228.398,56
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Le entrate si suddividono in: 
 entrate tributarie, relative ai tributi locali quali I.C.I., Addizionale Comunale all’I.R.P.E.F., 

Tassa Rifiuti (dal 2005 passata in gestione all’A.S.M.), T.O.S.A.P. 
 entrate derivanti da contributi e trasferimenti dallo Stato e da altri enti pubblici  
 entrate extratributarie quali mense, nido, proventi cimiteriali, fiera, affitti, violazioni, ecc.  
 entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti di capitale (es. oneri di urbanizzazione) 
 entrate derivanti da accensioni di prestiti (mutui) 
 entrate da servizi per conto di terzi 

 
VERIFICA TRIBUTARIA – PROGETTO EQUITA’ FISCALE 
In questi anni l’Amministrazione comunale ha promosso e sostenuto un’efficace azione di contrasto dei 
fenomeni di evasione ed elusione dei tributi e delle entrate comunali (ICI – TARSU – TOSAP – CANONE 
PUBBLICITA’). 
Tale attività viene svolta, per quanto riguarda TOSAP e CANONE PUBBLICITA’, dalla ditta ICA srl, 
Concessionario per la riscossione e per gli accertamenti dei cosiddetti tributi minori, con incarico fino al 
31.12.2006. 
Per quanto riguarda la Tassa Rifiuti, i controlli sono stati effettuati, grazie alla collaborazione dei cittadini, 
dalla ditta SAPIGNOLI srl, che ha effettuato le rilevazioni nelle case e presso le ditte. 
Il lavoro svolto dalla ditta SAPIGNOLI ci ha permesso di creare la prima banca dati ICI comunale, pur- 
troppo ancora fortemente disallineata rispetto al Catasto. 
L’attività di verifica tributaria proseguita dall’Ufficio tributi, al quale si è aggiunta dal 2005 la ditta 
MAGGIOLI spa, sta portando a nuovi positivi risultati, sempre più contribuenti vengono a conoscenza della 
rendita catastale definitiva e sempre più contribuenti provvedono ad aggiornare la situazione catastale dei 
fabbricati di proprietà. 
 
CONVEZIONE COMUNE – CATASTO  
In data 09.10.2001 è stata firmata la Convenzione per l’accesso da parte degli uffici comunali interessati alla 
banca dati del Catasto. Ciò consente di verificare, in tempo reale, lo stato di aggiornamento catastale dei 
fabbricati  di ciascun proprietario. E’ evidente l’importanza di questo servizio, non solo per gli uffici che 
fanno attività di controllo ma anche per gli stessi cittadini/proprietari.  
 
TASSA RIFIUTI (D. lgs.507/93) 
Dal 1997 al 2002 le tariffe della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti sono rimaste invariate, sono aumentate 
del 4% nel 2003 e di un ulteriore 4% nel 2004.  
Si è trattato di un adeguamento graduale della tassa rifiuti (TARSU) in linea con quanto disposto dal decreto 
Ronchi, che prevede la copertura dei costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti interamente a carico 
di coloro che occupano locali ed aree produttivi di rifiuti. 
 
TARIFFA RIFIUTI (D. lgs. 22/97) 
Nel 2005 è avvenuto il passaggio, in via sperimentale, da Tassa rifiuti a Tariffa rifiuti.  
La scelta della sperimentazione permette la flessibilità nei confronti di cambiamenti e aggiustamenti che si 
renderanno necessari, senza danneggiare le categorie più deboli, né avvantaggiare le altre utenze. 
Tra le utenze non domestiche e domestiche si applicherà così il concetto di “invarianza contributiva” per far 
sì che la contribuzione nella copertura dei costi tra le utenze domestiche e le altre, a livello aggregato, non 
subisca grandi sconvolgimenti.  
 
ICI 
Dal 1997 al 2003 vi è stata un’unica aliquota al 5,75 per mille. 
Nel 2004 l’aliquota è stata portata al 7 per mille per tutti gli immobili ad eccezione dell’abitazione principale 
e di una pertinenza. 
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Nel 2005 è stata introdotta l’aliquota agevolata al 5,75 per mille per l’abitazione e una pertinenza date in uso 
gratuito ai parenti in linea retta di I grado (genitori – figli).  



La riscossione derivante dalla verifica tributaria ha portato ai seguenti risultati: 

ANNO ICIAP 
INCASSO

ICIAP     A 
RUOLO 

TARSU 
INCASSO 

TARSU    A 
RUOLO ICI INCASSO ICI           A 

RUOLO 
2001/2002 88.538,27 15.473,46 250.809,55 13.847,71 275.167,60 48.014,02
2003/2004 65.517,96 1.611,59 140.000,00

2005 1.007,03 2.739,15 273.126,41

Con gli incassi derivanti dalla verifica tributaria sono stati effettuati interventi, 
in particolare, su piste ciclabili, marciapiedi, verde pubblico, asfaltature.
 
Le spese si suddividono in: 

 spese correnti, relative a personale, acquisto di beni e servizi, imposte, trasferimenti correnti, 
interessi passivi, ecc. 

 spese in conto capitale, relative ad investimenti (in particolare opere pubbliche) 
 spese per rimborso di prestiti 
 spese per servizi per conto di terzi 

 
Le spese correnti degli enti locali, si possono ulteriormente suddividere per funzioni a seconda della 
natura economica: 
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SPESE CORRENTI
2001 2002 2003 2004 2005

Personale 2.856.547,80 2.859.876,40 3.252.980,92 3.270.040,49 3.359.889,78
Acquisto di beni 238.043,74 279.702,17 294.542,56 253.885,37 303.329,07
Prestazione di servizi 4.658.795,16 4.881.595,82 5.085.324,53 5.115.516,63 3.865.464,57
Utilizzo di beni di terzi 55.272,53 19.746,85 19.333,53 21.586,68 22.500,00
Trasferimenti 842.085,21 925.373,97 1.010.881,98 887.220,41 1.147.687,57
Interessi passivi e oneri finanziari 187.115,57 178.792,41 163.294,44 197.547,49 204.797,64
Imposte e tasse 205.291,61 188.764,99 213.567,00 210.477,68 220.694,88
Oneri straordinari 92.054,09 0,00 39.352,06 51.588,75 72.544,06

Totale 9.135.205,71 9.333.852,61 10.079.277,02 10.007.863,50 9.196.907,57
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Si riporta qui di seguito una tabella con le spese ripartite per aree di 
rendicontazione, come previste nella presente pubblicazione*: 
 

2001 2002 2003 2004 2005

POLITICHE SOCIALI 1.149 1.345 2.646 1.481 1.821

POLITICHE EDUCATIVE E CULTURALI 2.040 4.318 2.195 3.156 2.533

SICUREZZA (POLIZIA LOCALE) 441 501 545 597 631

RAPPORTI CON IL CITTADINO (U.R.P. E 
COMUNICAZIONE IN GENERALE) 89 88 95 95 101

ATTIVITA' PRODUTTIVE 243 402 262 278 278

LAVORI PUBBLICI, MANUTENZIONE, 
URBANISTICA, AMBIENTE, PATRIMONIO 6.701 3.720 4.277 5.434 3.661
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* Sono considerati solo i costi diretti, espressi in migliaia di Euro. 



LE RISORSE TECNOLOGICHE 
 
   
 IL CENTRO ELABORAZIONE DATI   
 

Dal 1998 anche il Comune di Codogno ha un proprio Centro 
Elaborazione Dati (CED). Le informazioni e le conoscenze 
sono oggi a disposizione in diverse forme e con varie 
metodologie di accesso ed è noto ormai il valore della 
comunicazione, sia essa mutuata attraverso corrispondenza 
cartacea, telefono, fax o strumenti telematici come la posta 
elettronica ed il Web. 

Il CED serve a coordinare e gestire la diffusione delle 
informazioni all'interno della struttura comunale affinché si 
abbiano a disposizione tutte le conoscenze necessarie senza 
essere sopraffatti dall'inflazione di nozioni, effetto 
primario dell'eccesso di informazioni, spesso ridondanti, che 
sono a disposizione di ognuno. 

In quest'ottica un CED deve fornire il supporto informatico 
sia generico che specifico per la gestione organizzativa e 
amministrativa. Fornisce inoltre consulenza tecnico-
scientifica ai diversi uffici e servizi comunali oltre a valutare 
le esigenze e gli obiettivi da realizzare previsti 
dall’amministrazione. 

Inoltre attua delle scelte di sviluppo e di gestione dei 
sistemi informatici e telematici periferici e dell'assistenza 
delle sedi distaccate nella gestione, nell'utilizzo di sistemi 
informatici e nelle scelte strategiche ed operative. 

Mantiene rapporti e sviluppa collaborazioni con enti e altri 
organismi pubblici e privati nei settori di comune interesse e 
promuove la diffusione di una cultura informatica, 
attraverso la formazione, la qualificazione e l’aggiornamento 
dei dipendenti comunali. 
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Il CED provvede quindi a: 

• acquisire, predisporre e gestire apparecchiature 
informatiche e telematiche, programmi, basi di dati, 
comunicazioni, documentazione e quant’altro di uso 
comune;  

• definire le politiche di sicurezza, definire i limiti di 
utilizzo delle risorse del CED e a far rispettare il 
regolamento informatico.  

• fornire un servizio di consulenza interno;  
• organizzare corsi e incontri, avvalendosi della 

collaborazione di esperti anche esterni;  

Le attività del CED sono: 

• Gestione di Sistemi Operativi del CED e consulenza 
per strutture Client-server Linux, e Windows; 

• Gestione software e hardware dei server del CED;  
• Gestione dei server di acquisizione e analisi dei dati;  
• Gestione della rete locale; 
• Cura dei seguenti servizi di rete: posta elettronica, 

web server internet e intranet, IP e DNS, server ftp, 
server di accesso, server proxy http, server firewall, 
stampa in rete e connettività locale e geografica col 
protocollo TCP/IP;  

• Monitoraggio attività dei server del CED, del traffico 
di rete e archiviazione di questi dati;  

• Gestione di periferiche: Stampanti, X-Terminal, 
Terminal server, Print server, bridge wireless, 
Scanner e Plotter;  

• Gestione delle memorie di massa e dei backup dati sui 
server del CED;  

• Gestione delle chiamate di assistenza per interventi 
su hardware e corrispondente assistenza durante le 
operazioni di riparazione;  

• Gestione hardware software della centrale telefonica;  
• Predisposizione di eventuali convenzioni con altri 

soggetti pubblici e privati. 
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EVOLUZIONE E SVILUPPI NEGLI ULTIMI 
5 ANNI 
 

• Potenziamento della intranet comunale con l’aggiunta 
di servizi di uso comune a tutti gli uffici e servizi 
(consultazioni anagrafiche, documenti digitali, 
gestione segnalazioni, accesso diretto a cartelle di uso 
quotidiano). Potenziamento dell’uso della posta 
elettronica interna ed esterna. 

• Revisione del sito internet comunale con la creazione 
di sezioni ulteriori per la ricerca delle informazioni 
mediante logiche più “naturali” per l’utente.  

• Attivazione di un software per la gestione digitale di 
alcune categorie di documenti cartacei (Deliberazioni 
di Giunta e Consiglio, Contratti, Cartellini d’identità). 
Sono stati scansionati (in pratica “fotografati”) oltre 
20.000 documenti a partire dall’anno 2001. Tali 
documenti sono accessibili dalla intranet tramite i 
tipici software per la navigazione in internet. 
Ovviamente anche tutti i documenti cartacei prodotti 
correntemente sono oggetto di scansione successiva. 

• Attivazione di un software per la tenuta del 
cosiddetto “Protocollo Informatico”. In pratica la 
possibilità di gestire completamente a computer i 
documenti e le pratiche che devono essere 
necessariamente protocollati (sia per i documenti 
provenienti dall’esterno sia per i documenti che 
vengono scambiati all’interno dei vari uffici comunali). 
I dipendenti comunali hanno quindi la possibilità di 
consultare i documenti a loro destinati da una qualsiasi 
postazione del Sistema Informativo Comunale, senza 
la necessità di essere nel proprio ufficio ed accedere 
al proprio archivio cartaceo. 

• Avvio della “firma digitale forte” da parte di tutti i 
dipendenti comunali. Cioè la possibilità di firmare 
elettronicamente un documento/file e trasmetterlo 
via mail con la stessa validità di un documento 
cartaceo autografato. 
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LE POLITICHE 
ED I RISULTATI  
DELL’AZIONE 

AMMINISTRATIVA 
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Le Politiche Sociali 
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La priorità è: garantire i servizi a 
sostegno della comunità 

 
Il cittadino è persona unica ed irripetibile. 

Lo scopo delle Politiche Sociali del Comune è dare risposte 
personalizzate ai bisogni della cittadinanza e garantire pari 
accesso alla rete dei servizi, ciò si realizza a Codogno con: 
 

 presenza di un Settore Politiche Sociali 
 mantenimento ed incremento del budget disponibile 
 potenziamento dei servizi esistenti 
 progettazione di nuovi interventi 
 valorizzazione delle risorse del territorio 
 collaborazione con le altre istituzioni 

 
 

la spesa nel settore sociale: 
importo

anno 2001 1.149.278,04

anno 2002 1.345.278,85

anno 2003* 2.646.052,22

anno 2004 1.481.808,89

anno 2005 1.821.583,68
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* La spesa è in costante crescita. Si consideri che nel 2003 è compresa la 
somma destinata alla costruzione del nuovo asilo nido (Euro 1.200.000,00). 
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della spesa per il 

“sociale” 
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Ogni anno si rivolgono a noi per una consulenza continuativa 
quasi 300  nuclei familiari, oltre a tutte le persone che 
vengono per informazioni e disbrigo di pratiche varie. 
 
ANNO  FAMIGLIE HANDICAP STRANIERI ADULTI ANZIANI TOTALE 
2001 54 18 30 14 97 213 
2002 37 15 46 18 116 232 
2003 25 16 20 14 118 193 
2004 44 32 44 17 116 253 
2005 61 43 63 22 100 289 

 

Aiuto e orientamento alle famiglie 
 

Coerentemente con la normativa in materia di servizi sociali, la 
legge 328/2000, il Comune garantisce una porta d’accesso alla 
rete dei servizi per orientare le persone sia verso le risorse 
istituzionali che quelle del privato sociale. 

 
 
Il Settore Politiche Sociali si suddivide in  2 aree di servizi :          
 

 Servizi Prima Infanzia e Politiche per la Famiglia   
 Servizio Integrazione Sociale  

 
 
L’accoglienza delle richieste del cittadino avviene tramite 
un’operatrice di front-office ad un unico sportello di 
accesso, che fornisce le prime indicazioni e che indirizza la 
persona all’operatore competente : 

 
AREA PRIMA INFANZIA AREA INTEGRAZIONE SOCIALE 
1 pedagogista che coordina 
l’accesso a tutti i Servizi 

Prima Infanzia 
 
 

3 Assistenti Sociali, 1 un’operatrice 
sociale e una coordinatrice dei servizi per 
gli anziani,  per il segretariato sociale e le 

consulenze 
 

 
La persona viene accolta: 

- aiutandola nella compilazione di pratiche di vario genere, dando 
informazioni dettagliate, orientandola verso la rete dei servizi 
del territorio (segretariato sociale); 

- accompagnandola attraverso un percorso di consulenza 
personalizzato, in collaborazione con il volontariato e attivando 
i servizi utili per le famiglie, sia comunali che non (consulenza 
psico-sociale o sostegno pedagogico). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Orientare ed 
accompagnare 
attraverso 
una porta di 
accesso unica 
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I problemi più frequenti del cittadino 

Prese in carico 2005
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Politiche sociali per l’infanzia 

 
Dal 2000 al 2005 , notevole è stato il potenziamento dei servizi 
Prima infanzia attraverso la diversificazione delle tipologie di 
offerta educativa pensata per la famiglia. 
 
ASILO NIDO MONDOBAMBINO : dal 2000 al 2004, le 
richieste e la frequenza sono state notevoli ( 59 richieste nel 
2003, 53 nel 2004 e ben 61 nel 2005 , nonostante l’apertura sul 
territorio di strutture private . Da qui l’ampliamento strutturale 
da 42 a 48 posti con l’assunzione di un educatore e la 
ristrutturazione e riqualificazione del primo piano della sede di 
Via Vittorio Emanuele 51 nel 2000. 
 
Poiché la richiesta e con essa la lista di attesa é comunque in 
aumento, nell’anno 2004 è iniziata la costruzione della nuova 
sede conclusasi  a fine 2005 : un luogo accogliente, sicuro ed 
all’avanguardia sia nella parte interna che esterna ma 
soprattutto pensato , progettato e perciò  funzionale ai bisogni 
dei piccoli utenti e del personale con una capienza strutturale di 
ben 60 posti . 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Asilo Nido, 
Mondobambino: 
tante richieste, 
pochi posti.... si 
lavora per 
l’ampliamento 
della capienza 
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http://www.comune.codogno.lo.it/DesktopDefault.aspx?tabID=1654


SERVIZI EDUCATIVI INTEGRATIVI: Lo Spazio Gioco Gioca 
con noi e “Il Circolo del Bambini “, nati nel 2000 e nel 2001, 
nascono come servizi sperimentali per soddisfare le diverse 
esigenze delle famiglie . Un vero successo se si pensa che per 
ogni anno scolastico si contano più di 120 famiglie utenti con una 
media mensile di 35 bambini e 133 adulti , mantenuta peraltro 
sempre costante.  
 
Parallelamente all’erogazione dei servizi Educativi , sono state 
attuate e progettate ALTRE INIZIATIVE che hanno trovato 
ampio consenso ed adesione da parte della cittadinanza .  

 
Alcuni esempi :  

 nel 2002-2003 “ Conosciamo gli spazi verdi della nostra città 
giocando insieme “ dove , grazie anche alla collaborazione con 
alcune Associazioni di Volontariato locale , l’obiettivo principale 
era quello di aumentare la fruizione degli spazi verdi urbani da 
parte dei bambini e delle loro famiglie . I parchi interessati sono 
stati 4 e le persone coinvolte ben 674 ! 
 

 Dal 2002 “Apertura eccezionale del giardino dell’asilo nido 
Mondobambino “ in tutti i sabati del mese di maggio 
consentendo alle famiglie con bambini l’accesso e la possibilità di 
giocare utilizzando spazi e materiale  con il supporto di 
educatori che propongono anche attività educative di vario 
genere. 

 
 Nel 2002-2003 è stata la volta del progetto parzialmente 

finanziato dalla L. 23/99 “T’incontro e mi conosco”, in 
collaborazione con la Cooperativa Orizzonte di Cremona che ha 
permesso di creare 8 giornate di incontro , confronto e 
riflessione attiva tra genitori ed esperti della prima infanzia  
intorno a tematiche varie quali ad esempio il sonno nel bambino, 
come gestire e capire “i no“, come affrontare serenamente i 
conflitti , i momenti di distacco e molto altro ancora. 35 sono 
stati i genitori partecipanti che hanno reso possibile anche la 
realizzazione di un piccolo opuscolo nel quale sono state raccolte 
esperienze , spunti di discussione con un unico obiettivo : 
imparare a stare bene con noi stessi per poter poi stare bene 
con il proprio bambino . Grazie al finanziamento inoltre , presso 
la sede  dei servizi  Prima Infanzia , è stata  allestita una piccola  
 

 
Le famiglie 
possono scegliere 
anche altri servizi: 
Spazio Gioco, 
Circolo dei 
Bambini...... 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Spazi verdi...... 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Incontri e spunti 
di riflessione 
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biblioteca che vanta 45 testi che permettono di approfondire 
molteplici aspetti del mondo “ a volte complicato” degli adulti e 
quello magico dei bambini . 

 
 

Dal 2004 “OPEN DAY” dei Servizi Prima Infanzia durante i quali 
tutte le famiglie interessate e non , hanno potuto visitare i 
locali, incontrare il personale , informarsi ed, attraverso una 
prima conoscenza dei Servizi, effettuare poi una scelta 
consapevole in base ai propri bisogni. 

 
Nell’aprile 2005 , è stata la volta della “giornata per la 
famiglia” durante la quale è stata data la possibilità agli utenti 
di trascorrere un’intera giornata con i propri figli e con gli 
educatori presso l’asilo nido . 

 
Il gradimento ed il soddisfacimento in questi anni da parte 
delle famiglie è sempre stato molto alto; si è potuto 
riscontrarlo attraverso indagini, questionari che annualmente 
venivano distribuiti . In particolare emerge che la scelta dei 
Servizi si basa sempre di più su esigenze di tipo educativo e di 
socializzazione ( 83%) ; che i servizi offerti rispondono alle 
aspettative in quanto l’ambiente è accogliente sia per l’adulto 
che il bambino ( 100%) . Anche i bambini  si contraddistinguono 
in quanto più indipendenti ed autonomi grazie alle stimolazioni ed 
alle attività educative proposte durante la frequenza ( 82%) . 
L’utenza è complessivamente soddisfatta ( 97%) 
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ACCEDERE AL SERVIZIO
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Lo stato di benessere del bambino
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ASSISTENZA SANITARIA
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Chiarezza e completezza delle
informazioni sui progetti e servizi
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Adeguatezza dei progetti e servizi in
relazione ai bisogni del territorio

 
 
Raggiunto un ambizioso traguardo... 
 
Nel dicembre 2004 , i Servizi Prima Infanzia del nostro Comune 
hanno raggiunto un ambizioso, quanto ammirevole traguardo : la 
certificazione di qualità ISO9001:2000 , primo 
riconoscimento ottenuto da un Asilo Nido Comunale della 
Provincia ed uno dei pochissimi nella Regione , dopo un percorso 
assai complesso che ha coinvolto l’intero personale ( educativo, 
amministrativo ed ausiliario)  . Il progetto è stato inoltre 
ammesso , insieme ad altri 9, nella categoria A del “Premio 
Innovazione nei Servizi sociali delle Pubbliche Amministrazioni “ 
svoltosi a giugno 2005 nella città di Rimini . 
 
Nel mese di gennaio 2006, i Servizi Prima Infanzia si sono 
trasferiti nella nuova sede di Via Collodi, 5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La certificazione 
di qualità 
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Valorizzazione della famiglia 
Al Servizio della famiglia 

 
Centro Ricreativo Educativo Diurno 

 
Il Centro Ricreativo Educativo Diurno ( CRED ) organizzato e 
promosso dal comune nel mese di luglio di ogni anno per i bambini 
e ragazzi dai 3 ai 14 anni , è stato notevolmente potenziato 
tanto che ora si contraddistingue e si riveste  di una 
connotazione tutta educativa . Si contano presenze dai 100 ai 
120 bambini iscritti ogni anno con uno staff di circa 14 educatori 
a cui si aggiungono un Coordinatore ed un Pedagogista / 
Responsabile Comunale , tutti quanti volti verso un unico 
obiettivo : offrire un Servizio educativo di alta qualità per le 
famiglie.  
 
Le altre attività..... spazio alla creatività 
 
Numerosissime le attività educative pensate, progettate e poi 
realizzate : un filo conduttore su cui si snodano laboratori del 
colore , di cucina, di teatro e di creatività ……….; realizzazione di 
piccole coreografie di balletti, composizione e registrazioni di 
musiche e testi di canzoni , tornei sportivi per i più grandi ed 
uscite didattiche in zone specifiche del territorio e delle nostra 
città : la Biblioteca Comunale  , la pista di atletica , il Parco 
Zinghetto , la Piscina e molto altro ancora . Il gradimento del 
servizio e la soddisfazione da parte dell’utenza , è notevolmente 
aumentato raggiungendo consensi assai positivi e gratificanti sia 
per il Team che per l’amministrazione Comunale stessa. 
 
Sostegno concreto alle famiglie 
 
Le 500 famiglie che hanno chiesto sostegno economico e 
accompagnamento, in un momento di difficoltà, dal 2001 ad 
oggi  hanno trovato risposta attraverso un fondo di quasi 
200.000 euro e una rete di sostegno in collaborazione il Centro 
per l’impiego, l’Azienda Sanitaria Locale, la Provincia e le 
Associazioni del Volontariato Locale attive nella Consulta 
Comunale . 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano per la 
Sicurezza Sociale: 
sostegno economico 
per le famiglie 
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FONDO SOCIALE AFFITTI  

Finanziamenti Comunali Integrativi per nuclei in grave difficoltà socio-
economica: 
 

ANNO DI 
RIFERIMENTO

NUMERO DI 
BENEFICIARI

IMPORTI

2001 16 4.222,76
2002 26 4.088,91
2003 22 4.089,06
2004 28 16.048,55
2005 111 19.739,83  

 

 
Le diverse abilità 

 
Un’attenzione particolare è stata rivolta alle famiglie in cui 
qualche componente è soggetto a uno svantaggio di tipo fisico o 
cognitivo attraverso un’attività di orientamento alle risorse e ai 
servizi, ma soprattutto lavorando per garantire un parità di 
accesso a tali risorse. 
 
E’ stato dato un sostegno economico a 60 famiglie per una 
complessiva di circa 15.000 euro al fine di agevolare sia 
situazioni di difficoltà economica che acquisti per ausili che 
somma attrezzature di vario genere a completamento delle 
risorse economiche regionali disponibili con la legge regionale 23 
del 1999. 
Sono stati avviati tra il 2000 e il 2001, 2 progetti personalizzati 
finanziati dalla legge 162 del 1998 per il finanziamento di 
sostegno a persone in condizione di disabilità grave, che 
successivamente e fino al 2005, l’Amministrazione ha portato 
avanti con oneri completamente a suo carico a vantaggio di 2 
ragazzi e delle loro famiglie, con la finalità di offrire momenti 
di socializzazione ai ragazzi e piccoli spazi di sollievo alle 
famiglie. 
 

 
 

Il contributo 
Regionale prevede 
anche una quota 
comunale per i nuclei 
in difficoltà 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Sostegno e 
orientamento, ma 
anche progetti… 
 
 
 
 
 
…socializzazione e 
tempo libero con 
un piccolo aiuto… 
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Dal 2000 al 2005 l’Amministrazione ha sostenuto l’iniziativa 
regionale del bando per il sostegno alla locazione, ovvero il 
Fondo Sociale Affitti, che prevede una quota di co-
finanziamento. 
 



Trasporto sociale 
 

Viene garantito ogni anno un trasporto a 15 persone, effettuato 
da una Cooperativa Sociale di Milano, sia per il raggiungimento 
dei centri di terapia che delle strutture come centri socio-
educativi e servizi di formazione all’autonomia. 
 
Garantire l’inserimento presso le strutture 

 
L’Amministrazione interviene inoltre con ingenti somme al 
pagamento della differenza tra le rette degli Istituti del 
territorio e la compartecipazione richiesta alle famiglie, oltre a 
garantire un collegamento con l’Unità di Valutazione Handicap 
dell’Azienda Sanitaria Locale composta da un’équipe 
multidisciplinare che programma gli inserimenti a livello 
provinciale. 
 
Per gli adulti in situazione di invalidità civile, sono stati attivati 
percorsi  di  valutazione  e  ricerca   mirata  mediante  l’approdo  
all’Unità Operativa di Inserimento Lavorativo dell’Azienda 
Sanitaria Locale, anch’essa multidisciplinare. 
 
 

 
 

Sostegno alla genitorialità 
 
 
I progetti di promozione delle competenze 
relazionali 

 
“Comunità e Quartiere” 

 
Nell’ambito del progetto di prevenzione “Comunità e Quartiere” 
(2000-2003), è stata svolta una ricerca sui bisogni dei genitori 
da cui è emerso, come fondamentale per il 32%, il bisogno 
formativo durante l’adolescenza dei figli, per il 28% durante la 
pre-adolescenza, mentre per il 38%, il problema più sentito è la 
scarsa presenza in famiglia. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Compartecipazione 
alle rette 
d’inserimento 
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“Familiarmente” 
 

Il progetto di prevenzione primaria “Familiarmente” (2002-
2004) ha fornito numerose occasione di formazione e confronto 
per i genitori di Codogno, come i 9 corsi organizzati che hanno 
visto la partecipazione di 162 genitori. 
 
Per i volontari….un corso 

 
Il corso di formazione di 150 ore per operatori volontari 
nell’ambito familiare ha dato strumenti di comprensione e 
operativi a 8 cittadini di Codogno nell’ambito delle relazioni 
familiari anche attraverso una sperimentazione sul campo. 

 
 

Ben-essere giovanile e non solo 
 

La comunità come promotrice di agio 
 

 
Progetto “Comunità e Quartiere”  

 
Quali obiettivi per un progetto partito nel 2000 e terminato 
nel 2003 ? 

 
 promuovere nei ragazzi atteggiamenti consapevoli verso 

alcol, tabacco e droghe;  
 ridurre la propensione all’uso di sostanze legali e illegali; 
 aumentare la capacità di autorealizzazione, relazione e 

comunicazione con gli adulti e con i pari. 
 
Per gli adulti è stato invece significativo:  
 

 modificare la sensibilità comunitaria rispetto alle 
problematiche del disagio e della tossicodipendenza; 

 aumentare le conoscenze sull’uso di sostanze tra i giovani; 
 aumentare la conoscenza sui comportamenti a rischio. 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 41

 



I risultati raggiunti… 
 

    TARGET 
IPOTIZZATO 

    TARGET 
RAGGIUNTO 

GIOVANI / 
GRUPPI 
INFORMALI 

 
400 

 
2675 

NUCLEI 
FAMILIARI 

50-100 400 

OPERATORI 
GREZZI 

40 94 

 
Sono stati coinvolti 1356 alunni pari al 22% di quelli 
frequentanti scuole medie e superiori, sono state promosse 
iniziative culturali a cui hanno partecipato 600 persone, 2000 
presenze di giovani alle attività realizzate dai ragazzi stessi…. 

 
Gli operatori sono entrati nella comunità attraverso il lavoro di 
operativa di strada, incontrando le persone nel loro ambiente 
abituale per conoscere, approfondire, creare legami. 

 

 
I fattori protettivi della salute 

 
Progetto “Filo Diretto” 

 
Il Progetto di prevenzione primaria “Filo Diretto”(2003-2004) ha 
fatto entrare nel mondo della scuola di Codogno gli operatoti per 
confrontarsi con docenti e studenti, sull’educazione alla salute, il 
contrasto delle dipendenze, ma soprattutto allo scopo di 
sviluppare le abilità sociali attraverso laboratori di educazione 
socio-affettiva. 
 
Quasi 1400 studenti, pari al 79% di quelli frequentanti le 
scuole medie e superiori, hanno partecipato ad attività su: 
• autostima, attraverso percorsi che valorizzano le qualità 
positive dei singoli e del gruppo; 
• affettività e sessualità, per aiutare i ragazzi ad avere 
consapevolezza delle proprie emozioni e stati d’animo in ambito 
affettivo e soprattutto per imparare ad esprimerli, oltre a 
potersi confrontare sulla propria sessualità e su tutta la 
dimensione emotiva che è ad essa legata; 
• bullismo, con l’obiettivo di creare consapevolezza sul 
fenomeno  e aiutare  i ragazzi a  trovare  strategie  per uscire  da  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
…prevenire 
significa 
aumentare i 
fattori 
protettivi dei 
rischi… 
 
 
 
Raggiunto il 79% 
degli studenti 
delle scuole 
medie inferiori e 
superiori 
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eventuali situazioni di difficoltà e maltrattamento e/o per creare 
un clima preventivo; 
• sostanze, AIDS, alimentazione, alcol, guida, con 
percorsi brevi di tipo informativo e di confronto rispetto ai temi 
specifici; 

 
“Nuovi passi” …quando l’aggressività può diventare 
bullismo 

 
Il progetto “Nuovi Passi” (2004-2005) rientra nel quadro 
generale degli interventi di promozione della salute finalizzati al 
miglioramento  ed al rafforzamento di life skills per attivare 
fattori protettivi in relazione ai rischi del bullismo-aggressività  e 
uso -abuso di sostanze legali e illegali nell’ambito della 
prevenzione primaria.  
Il progetto è stato strutturato in 4 livelli di interventi, che 
rappresentano i filoni principali delle varie aree da sviluppare, che 
hanno permesso un lavoro con un approccio che ha coinvolto tutto 
il sistema scolastico. 

 
I risultati raggiunti…. 

 
La verifica dei risultati ottenuti, relativamente all’obiettivo di 
diminuire le “interazioni negative”, per gli interventi sul 
bullismo, svolti nelle classi seconde della Scuola Media, fa 
emergere una riduzione delle vittime, che scende di 11 punti 
percentuali.  Per la funzione di bullo c’è stata una diminuzione di 
5 punti percentuali. In totale quindi si è raggiunta una 
variazione del fenomeno del –16%. Rispetto all’obiettivo di  
“incrementare le capacità comunicative e relazionali tra pari”, 
necessarie per facilitare le relazioni, è risultato inoltre che esse 
sono migliorate secondo il 26% degli studenti. 

 
Progetto “Sai che cosa…”si torna in strada a 
incontrare i ragazzi 

 
Il Progetto SAI CHE COSA….. (2005-2006) rientra nel quadro 
generale degli interventi di promozione della salute finalizzati 
alla prevenzione dell’ uso - abuso di sostanze legali e illegali 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 

Il bullismo è un 
fenomeno di sistema 
 
 
 
 
 
Riduzione del 16% 
della problematica 
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nell’ambito della prevenzione primaria e secondaria. Esso vuole 
consolidare una “politica preventiva” per aumentare  nei giovani la 
consapevolezza dei rischi relativi all’uso delle sostanze ma anche 
implementare strategie volte a sensibilizzare e formare il mondo 
adulto, per fronteggiare con maggior competenza il problema del 
consumo delle sostanze legali-illegali.  

 
4 livelli , che rappresentano i filoni principali delle varie 
aree in cui sviluppare l’intervento 

 
1. SAI CHE  COSA ……FAI  PREVENZIONE INCIDENTI 
 
2.SAI CHE COSA ……CONSUMI  PREVENZIONE / ABUSO 
SOSTANZE 
 
3.SAI CHE COSA ……VENDI SERVIZIO DI VENDITA - 
RESPONSABILE DI BEVANDE ALCOLICHE 
 
4. SAI CHE COSA……. SUCCEDE E  CHE COSA FARE  
INTERVENTO CON LE COMUNITA’ LOCALI E GLI OPINION 
LEADERS 
 

 

Protagonismo giovanile 
 

Con un cospicuo finanziamento da parte della Fondazione Cariplo 
di Milano è stato realizzato il progetto “L’Isola che c’è” durante 
l’anno 2002 per stimolare i ragazzi, promuoverne il protagonismo 
e valorizzare in modo positivo nuove modalità di comunicazione tra 
i gruppi e i loro coetanei attraverso micro-eventi culturali 
(concerti, attività creative, feste…). 

 
 

Integrazione culturale 
 

Per una formazione della comunità locale 
 

Si è cominciato nel 2000…. 
 
Da parte del mondo scolastico e del volontariato locale, è emerso  
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il bisogno di acquisire strumenti teorici e pratici per affrontare la 
presenza di persone straniere in un ottica di rete. 
 
E’ stato quindi realizzato un percorso formativo che fosse il 
punto di partenza per collaborare sinergicamente.  
 
Le iscrizioni al corso sono state 25, per la maggior parte di 
insegnanti, che hanno partecipato attivamente sia alla 
presentazione che ai cinque incontri proposti. Il corso inoltre è 
stato patrocinato dall’I.R.R.S.A.E. Lombardia e dalla Provincia di 
Lodi e si è svolto presso i locali del Municipio. 

 

 
"L'informazione strumento di integrazione” 

 
Dalla necessità da parte degli operatori di  acquisire conoscenze e 
nozioni in una materia sempre più complessa, sia dal punto di vista 
normativo che socio-culturale, nel 2002 è nato un progetto. 
 
Una consulenza esterna con un operatore di sportello esperto per 
il miglioramento dell’organizzazione delle attività specifiche 
inerenti la materia e per  costituire una rete di interventi. 

 
 

Per i cittadini stranieri e non solo 
 
Il progetto inoltre si è posto come obiettivo anche il 
coinvolgimento dei cittadini italiani (Associazioni di volontariato, 
singoli...) che operano nel settore o che per motivi diversi hanno 
contatti con i cittadini immigrati poiché anch’essi si rivolgono 
sovente al Servizio Sociale per una consulenza in tale ambito. 
 
 
Dall’informazione alla mediazione culturale…. 

 
L'iniziativa (2004-2005) ha avuto come destinatari principali le 
famiglie straniere presenti sul proprio territorio attraverso un 
servizio di orientamento. Ciò mediante le seguenti risorse: 
 

 implementare un punto di riferimento istituzionale al quale 
rivolgersi per ottenere le informazioni corrette 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un percorso 
formativo per 
partire da una 
base comune 

 
 
 
 
 
 
 

L’informazione 
prima di tutto 
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 garantire una consulenza mirata alla promozione di una 
sempre maggiore integrazione sociale e culturale, attraverso 
dei mediatori linguistici e culturali, che svolgano la funzione 
di accompagnamento nei confronti delle famiglie 
maggiormente in difficoltà, soprattutto in presenza di 
persone a rischio (donne sole, minori …), e nei confronti dei 
quali sia già stato attuato un percorso d’aiuto da parte del 
Servizio Sociale Comunale. 

  

Progetto Tangram: una rete di sostegno per le 
scuole 

 
Il progetto partito nell’anno 2005 e che terminerà nell’anno 
2006 sarà realizzato in collaborazione con il Centro Tangram 
della Provincia di Lodi con i seguenti obiettivi: 
 

- sostenere dal punto di vista formativo ad una costituenda 
Commissioni intercultura; 
- formare insegnanti per la realizzazione di Laboratori linguistici; 
- garantire mediatori linguistico – culturali formati dal Tangram. 
 

Il costo complessivo del progetto Tangram per il Comune di 
Codogno è stato di € 1.500, per fornire tali attività sia alla 
Direzione Didattica che alla Scuola Media. 

 
 

Dal 1999 ad oggi i progetti realizzati…. 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
… ma anche 
capire e 
conoscere… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La scuola 
protagonista 
nell’integrazione 
dei piccoli 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Anno Canale 
finanziamento 

Tipologia 
progetto 

Importo 
richiesto 

 

Importo 
assegnato 

 

Progetto 
concluso 

 
 
1999 

 
Legge 38/88 

Percorso 
formativo per 
volontari e 
insegnanti 

Lire 
17.000.000 

Lire 
9.400.000 

 
(31/01/2000) 

2001 Legge 286/98 Sportello 
informativo 

€ 6713,94 € 4.942,49  (30/04/2004) 

2004 Legge 286/98 Mediazione  
socio-culturale 

€ 1.650,00 € 1.431,00 ( 30/08/2005) 

2005 Legge 286/98 Progetto 
Tangram 

€ 5.000,00 € 3.500,00 ( 30/06/2006) 
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previsione 



 

Promozione della terza età 
 
 

Sostegno all’autonomia dell’anziano 
 

Assistenza all’anziano al domicilio  

Il numero delle operatrici  del Servizio di Assistenza 
Domiciliare è passato da 5 a 8 per offrire ai 70/80 assistiti 
all’anno un aiuto concreto per il governo della casa , una 
consulenza sulle corrette norme igieniche ed alimentari, nonché 
le prestazioni per la cura della persona. 

Attraverso il collegamento tra l'anziano e i presidi sanitari per 
le visite specialistiche e/o con il medico curante, viene garantita 
la facilitazione all’accesso alle risorse del territorio e la 
permanenza al domicilio anche degli anziani soli a cui viene 
offerto inoltre un supporto psicologico da parte di personale 
qualificato.  

Preparazione e consegna del pasto a domicilio  

Sei giorni alla settimana  17 anziani godono del servizio di 
consegna pasti al domicilio preparati presso la scuola materna S. 
Biagio da una ditta privata e distribuiti con al collaborazione di 
un ragazzo diversamente abile del Servizio di Formazione 
all’Autonomia della C ooperativa Amicizia 

N. PASTI EROGATI 

2001 2002 2003 2004 2005 

4.549 4.600 4.540 3.992 1943 

 

Lavanderia 

E’ presente un servizio integrativo, in appalto ad una ditta 
privata, per anziani non autosufficienti o comunque non in grado di 
apprendere il funzionamento della lavatrice. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Garantire il 
sostegno a 
domicilio per 
essere ancora 
autonomi 
 
 
 
Collegamento 
con la rete dei 
servizi 

 

Servizio pasti al 
domicilio 
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Assistenza 24 ore su 24 

Le persone che nella propria abitazione vivono sole e, per età, 
hanno difficoltà nel muoversi o sono in una situazione di 
precarietà di salute e quindi bisognosi d’assistenza, che 
potrebbero trovarsi in costante situazione di rischio, possono 
contare sul telesoccorso, attraverso un apparecchio collegato ad 
una centrale operativa per la richiesta d’aiuto, ma soprattutto per 
un contatto frequente con una “voce amica”;  

Attenzione alla relazione umana 

Accompagnamento per il disbrigo di piccole esigenze quotidiane 
come la spesa, il pagamento delle utenze varie, le visite 
specialistiche, oltre che la compagnia sia al domicilio che non.  

Emergenza caldo 

Pubblicizzazione a tappeto dei nostri servizi perché anche chi non 
ne ha bisogno tutto l’anno sa a chi rivolgersi e cosa chiedere in 
caso di necessità, attraverso più di 3000 cittadini contattati 
durante l’anno 2004. 

 

Alzheimer: conoscerlo e viverlo nel quotidiano 

Un servizio di assistenza domiciliare specifico 

Attraverso una Cooperativa Sociale con personale specializzato 
sono stati assistiti 10 nuclei familiari in cui erano presenti 
persone affette da questa patologia per consentire un momento 
di sollievo e un sostegno psicologico ai familiari  

Corso di formazione per volontari 

Il Comune, in collaborazione con l’Azienda Sanitaria Locale ha 
organizzato un ciclo di incontri serali sulla patologia in cui sono 
intervenuti medici e operatori sociali del territorio, che hanno 
parlato ad una platea di 20-25 persone. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Telesoccorso e 
teleassistenza:  
sempre presenti 
nel momento del 
bisogno 
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Socializzazione e cura di sé 

Creare le occasioni per stare insieme, 
senza perdere di vista la salute 

Il mare d’inverno 

Nelle 5 passate stagioni invernali tra gennaio e febbraio, 129 
anziani hanno goduto dell’ organizzazione di un periodo di 
soggiorno in una località marittima con l’obiettivo di socializzare 
tra di loro e di dedicarsi un momento di svago partecipando al 
Soggiorno Climatico.  

Le cure termali 

Ogni anno a settembre l'organizzazione di un servizio di 
trasporto a centri termali pomeridiano permette a circa 30/40 
persone di raggiungere agevolmente le terme di Salsomaggiore e 
Tabiano. 

Esperienze socializzanti 

Tra il 2004 e il 2005 una giovane volontaria ha fatto 
l’esperienza del Servizio Civile impegnata nell’accompagnamento 
all’autonomia e alla socializzazione degli anziani di Codogno. 

Nel 2005 dall’iniziativa spontanea di un folto gruppo di cittadini 
ha preso vita il Centro Ricreativo Codognese con un contributo 
di 15.000 euro da parte dell’Amministrazione. 

 
 

Solidarietà e Volontariato 
 

La promozione delle risorse delle persone che sono l’anima 
della comunità locale e la loro collaborazione nella 
realizzazione di iniziative con uno scopo comune è il 

miglior risultato che un’amministrazione possa ottenere 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Non solo 
assistenza 
 
 
 
  
 
 
 
Soggiorno 
climatico per gli 
anziani 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
…Momenti 
ricreativi… 
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http://www.comune.codogno.lo.it/Default.aspx?tabid=650


 
Progetto “Reti per le Famiglie” 
 
Le Parrocchie diventano protagoniste 
 
Con il progetto “Reti per le Famiglie” realizzato da parte delle 3 
Parrocchie di Codogno in collaborazione con gli operatori del 
progetto “Comunità e Quartiere”, grazie ai fondi della legge 
regionale 23/99, sono state coinvolte 157 persone, in corsi di 
formazione sui temi della famiglia. 

 
 

Mobilità Garantita Gratuitamente 
 
I cittadini impegnati in un gara di solidarietà 
 
Grazie alla partecipazione economica di 45 Ditte del territorio il 
Comune ha avuto in Comodato gratuito per 4 anni un Ducato 
attrezzato per il trasporto  gratuito di persone svantaggiate, 
attrezzato anche per il trasporto di persone diversamente abili. 
 
 

Consulta del Volontariato 
 

Da anni nella comunità di Codogno è attiva la Consulta Comunale 
del volontariato che racchiude circa 30 associazioni di 
volontariato impegnate non solo singolarmente nelle proprie 
attività , ma anche nel promuovere e sensibilizzare i cittadini a 
una cultura della partecipazione attiva. 
 
I contributi alla Consulta sono aumentati dal  2001 al 2006 del 158% 
 
 

Eventi 
 
La comunità locale promotrice di agio 
“La comunità locale promotrice di agio”: un Convegno 
interprovinciale svoltosi nel mese di marzo 2001 nel Comune di 
Codogno  (LO)   sul  tema   della  promozione   del    “ben-essere”  
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all’interno della scuola, nella famiglia, nella società…per costruire 
una comunità locale competente e solidale. 

 
 

Essere genitori oggi        
Per la diffusione di una cultura attenta ai bisogni legati 
all’esperienza genitoriale e alla necessità  d’interventi a 
sostegno delle famiglie, è stato promosso il convegno 
interregionale “Essere genitori oggi. La prevenzione, la 
formazione ed il sostegno alla genitorialità nella trasformazione 
della famiglia e della società di oggi”, tenutosi al Vecchio 
Ospedale Soave a marzo del 2002. 
 
 
Adolescenza ? non male 

 

               

 

        Le Didattiche Relazionali 
 

Il 25 ottobre 2003 è stato realizzato il convegno “Le Didattiche 
Relazionali  - Strumenti e strategie di promozione al benessere 
e all’apprendimento”, prevalentemente indirizzato agli 
insegnanti, a cui hanno aderito in 130. 
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Serate d’Autore 
 

 

 
 
 

Pubblicazioni 
 
SETTEMBRE 2004: è stato pubblicato il libro dal titolo 
“L’Educazione socio - affettiva nelle scuole”, dalla Casa 
Editrice Berti, a cura del Coordinatore scientifico dei progetti 
di prevenzione di Codogno, con la collaborazione del personale 
dell’équipe del Settore coinvolto nei progetti . 
 
GENNAIO 2005: è stato pubblicato il libro dal titolo “Crescere 
in Comune – Promozione del benessere e prevenzione del 
disagio giovanile. L’esperienza del Comune di Codogno”, dalla 
casa Editrice Berti, a cura del Coordinatore scientifico dei 
progetti di prevenzione di Codogno, con la testimonianza del 
personale dell’équipe del Settore coinvolto nei progetti, nonché 
delle insegnanti. 
 
NOVEMBRE 2005: è stato pubblicato il libro dal titolo “ 
L’affettività e la sessualità nella scuola che cambia” , 
dallacasa Editrice Berti, a cura del Coordinatore scientifico dei 
progetti di prevenzione di Codogno, con la testimonianza del 
personale dell’équipe del Settore coinvolto nei progetti. 
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Un ciclo di 4 incontri sui diversi aspetti legati alla vita degli 
adolescenti, attraverso il dialogo aperto tra il pubblico e autori 
del calibro di Franco Giori, Giuseppe Maiolo, Monique Pisolato, 
Francesco Berto, Paola Scalari e Claudia Bruni, è stato seguito 
da una media di 40 persone 



Riconoscimenti 
 

Il progetto triennale “Comunità e Quartiere” , nell’anno 
2004, in occasione della seconda Edizione del concorso 

nazionale del  “ Premio Innovazione nei Servizi Sociali” è 
stato insignito del 1°premio nella categoria progetti di 

prevenzione. 
 

Motivazione della giuria… 
 

“Il progetto che si è sviluppato nell’arco di tre anni ha voluto 
sperimentare un nuovo approccio ai temi del disagio giovanile 
coinvolgendo la comunità locale nelle sue diverse espressioni. 
L’obiettivo primario – promozione del benessere dei giovani con 
azioni preventive e coinvolgimento della popolazione – sempre da 
riconfermare, ha trovato una base nella conoscenza e mappatura 
del territorio, nel coinvolgimento di migliaia di persone di 
diverse aree, (adolescenti, scuola, famiglia) nella proposta di 
attività e azioni diverse. Particolarmente significative, in un 
comune di queste dimensioni, le energie e gli sforzi investiti, il 
recupero del concetto di comunità e la continuità che si intende 
dare al programma.” 
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Le Politiche Educative e 
Culturali 
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ISTRUZIONE 
 
Piano comunale per il diritto allo 
studio 
 
La politica scolastica di ogni amministrazione comunale 
viene attuata attraverso il “Piano Comunale per il diritto 
allo studio” documento che, elaborato ed approvato ai 
sensi della L.R. 31/1980, fissa gli interventi di sostegno 
alla didattica nelle scuole presenti sul territorio comunale 
e di organizzazione dei servizi scolastici.   
 
Interventi per iniziative didattico-culturali 
L’Amministrazione Comunale è convinta della necessità di 
qualificare le istituzioni scolastiche presenti sul territorio  
mediante erogazione di fondi comunali destinati alla 
realizzazione di iniziative atte a migliorare la formazione. 
I contributi erogati hanno diversa natura e finalità, ossia: 
 

1. per fornitura materiale didattico ad uso collettivo 
e sostegno alla programmazione educativa  

2. per iniziative varie (es. ampliamento offerta 
formativa ecc.) 

3. per acquisto arredi e piccole attrezzature 
4. per garantire il diritto allo studio 

 
 
 
 
 

Corso di alfabetizzazione 
 
Per far fronte alle esigenze manifestate dalla Direzione 
Didattica e dalla Presidenza della Scuola Media inferiore 
sono stati avviati corsi di alfabetizzazione per alunni 
extracomunitari da inserire nelle classi e che presentano 
difficoltà derivanti da problemi di lingua.  
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Il costo del corso è interamente coperto dal Comune che 
all’uopo conferisce incarico mediante selezione, ad 
insegnante diplomata.  
L’Amministrazione Comunale ha fornito un supporto,  
erogando uno specifico contributo,  alla Scuola Media 
inferiore per realizzare corsi di alfabetizzazione rivolti 
agli adulti e tenuti in orario pomeridiano. Detto corso 
viene gestito in autonomia dalla scuola predetta mediante 
proprio personale.  
La spesa sostenuta nel quinquennio per quanto sopra, si 
rileva dal seguente prospetto: 
 

2001 2002 2003 2004 2005 
€ 5.422,00 € 3.615,00 € 8.100,00 € 7.400,00 € 8.480,00 
 
 
 

Inserimento alunni portatori di handicap 
 
E’ di fondamentale importanza per l’Amministrazione 
Comunale assicurare ai ragazzi in condizioni di handicap 
fisico o psichico la frequenza scolastica in modo da trarne 
il massimo giovamento attraverso “l’assistenza ad 
personam” ossia affiancando loro insegnanti con lo scopo 
di attivare le migliori condizioni per garantire 
l’inserimento scolastico. E’ sempre più pressante la 
richiesta dei Dirigenti Scolastici dell’intervento comunale 
per quanto attiene l’assistenza ad personam anche per far 
fronte alla riduzione degli organici che in questi ultimi 
anni è stata registrata nella scuola.   
L’andamento della spesa sostenuta dal Comune si evince 
dalla seguente tabella: 
 
 

Anno 2001  € 140.476,28 
Anno 2002  € 130.101,00 
Anno 2003  € 147.000,00 
Anno 2004  € 180.436,00 
Anno 2005  € 215.000,00 
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Scuola comunale dell’infanzia 
Nell’anno scolastico 2003/2004 la presenza di circa 50 
bambini  in  più  rispetto  la  normale   “capienza”   della  
scuola materna  ha indotto l’Amministrazione ad istituire 
due classi comunali di scuola materna all’interno del plesso 
A.V. Gentile, garantendo così la possibilità a detti bimbi di 
frequentare regolarmente la scuola.  L’impegno economico 
grava pesantemente sul bilancio comunale. Qui di seguito 
si riportano gli stanziamenti dell’intero ciclo scolastico:   

 
Anno scol. 
2003/04 

€ 77.469,98 

Anno scol. 
2004/05 

€ 81.137,40

Anno scol. 
2005/06 

(*)€ 82.000,00

(*) preventivo 

 
Servizi scolastici 
 
La vigente normativa in materia di istruzione demanda ai  
Comuni il compito di programmare e attuare direttamente 
alcuni servizi scolastici quali: 

- mensa scolastica 
- pre-scuola 
- post-scuola 
- trasporto scolastico 

 

Mensa scolastica 
Con le ultime modifiche legislative la presenza a mensa 
degli alunni è diventata facoltativa, ciò nonostante le 
famiglie che presentano specifica richiesta per usufruire 
di questo servizio sono ancora la maggioranza. 
L’Amministrazione Comunale attua il servizio mediante 
ditta esterna; esso viene svolto secondo le seguenti regole 
fondamentali: 
 

 cottura dei cibi presso le cucine di ogni plesso 
scolastico, 

 rispetto delle tabelle nutrizionali come stabilito e 
richiesto dalla competente A.S.L.;  
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  il possesso della certificazione di qualità ISO 

9000; 
 l’applicazione del piano di autocontrollo HACCP 

(metodo di analisi finalizzato ad individuare le 
opportune procedure di prevenzione rischi nel 
processo produttivo alimentare):  

 
Per la frequenza del servizio di refezione scolastica viene 
richiesta alle famiglie la corresponsione di una quota 
giornaliera differenziata per tipologia di scuola, da pagare 
posticipatamente in base all’effettiva presenza a mensa. 
Sono previste riduzioni del costo-pasto per motivi di 
reddito previa presentazione dell’attestazione ISEE. 
Vengono di seguito indicati il numero dei pasti forniti nei 
precedenti anni scolastici:  
 

anno 
scolastico 

Pasti 
materna 

Pasti 
elementari

Pasti  
media 

2001/02 31.816 67.061 11.332
2002/03 32.200 69.517 11157
2003/04 36.507 72.813 12.534
2004/05 38.222 72.068 15.854

 
 
 
Pre-scuola e Post-scuola 
  
Sono servizi volti ad ampliare l’orario scolastico delle 
scuole materne ed elementari per fronteggiare le 
necessità delle famiglie che devono far coincidere gli 
orari di lavoro con quello scolastico.  
Il pre-scuola è gestito per tramite degli operatori 
scolastici che garantiscono l’assistenza dei bambini sino 
all’arrivo delle insegnanti. Non viene richiesta alcuna 
tariffa per il servizio. 
Il post-scuola garantisce per un’ora, dalla fine delle 
lezioni, l’assistenza degli alunni con insegnante 
appositamente reclutata dal Comune.  Per questo servizio 
viene richiesta alle famiglie una contribuzione di € 18.00 
mensili compresa la merenda pomeridiana. 
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Il servizio pre-scuola non comporta oneri per il Comune, 
mentre il costo del servizio post-scuola viene così 
riassunto : 
 

anno scol. entrata spesa 
2001/02 1.580,04 

 
3.368,00 
 

2002/03 1.620,00 2.759,00 
2003/04 1.780,00 2.765,00 

 
2004/05 2.249,00 4.524.00 

 
 
 

Trasporto scolastico 
 
Il trasporto scolastico costituisce un servizio importante 
al fine di rendere effettivo il diritto allo studio per quegli 
alunni che distano oltre i 2Km. di distanza casa/scuola . 
Viene svolto esclusivamente sul territorio comunale 
mediante 3 scuolabus la cui portata massima è di 121 
posti. L’utilizzo del servizio comporta il pagamento di una 
tariffa annuale differenziata per residente in frazioni e 
zona industriale e altre zone della città. 
 
 
Si riporta prospetto di comparazione dei costi del servizio: 
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Anno scol. entrate spese 
2001/2002 21.050,79 

 
70.439,31 
 

2002/2003 17.057,26 
 

71.690,00 
 

2003/2004 17.524,00 
 

75.811,00 
 

2004/2005 18.469.00 70.746,00 



Sostegno all’educazione e formazione 
 
 
Consorzio di Formazione Professionale 
 
Il Comune di Codogno, con i Comuni di Lodi, 
Casalpusterlengo, Lodivecchio, S. Angelo Lodigiano, S. 
Martino in Strada e Tavazzano  ha costituito negli anni ’70 
il Consorzio per l’Istruzione e la Formazione Artigiana e 
Professionale e per l’Educazione Permanente. Detto 
Consorzio nel corso degli anni ha ampliato sempre più la 
propria offerta educativa e formativa adeguandola alle 
richieste ed alle necessità dei tempi. A dimostrazione 
dell’importanza riservata all’istruzione, ancora oggi 
l’Amministrazione comunale partecipa al sostentamento 
del C.F.P. con un contributo annuale determinato dalla 
quota di € 0,39 per ogni abitante residente al 31 
dicembre. 
L’Amministrazione Comunale nomina un rappresentante in 
seno all’organismo dirigente del Consorzio partecipando 
così alle scelte ed alla gestione dell’Ente medesimo. 
 
  

Istituti Superiori 
 
Il Comune di Codogno da sempre ha ricoperto nel lodigiano 
un ruolo importante nell’offerta educativa grazie alla 
presenza di numerosi Istituti Superiori ad indirizzo 
diverso. La conservazione di una così ampia tipologia  di  
istituti scolastici è sempre stato un impegno prioritario 
per l’Amministrazione Comunale  che ha provveduto anche 
a sostenere spese per il loro mantenimento. L’ultimo 
intervento in tal senso (solo in termini cronologici)  è il 
contributo  finalizzato al mantenimento delle classi prime 
al Liceo Classico. 
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Sostegno alle scuole private 
 
I Comuni sono tenuti, ai sensi della vigente normativa, a 
sottoscrivere con le Scuole Private che hanno sede sul 
loro territorio, delle convenzioni che garantiscano ai 
piccoli alunni delle stesse di poter usufruire dei medesimi 
contributi che ricevono le famiglie i cui figli siano iscritti 
alle scuole pubbliche per i servizi così definititi di “diritto 
allo studio”: mensa, scuolabus, contributi per progetti ed 
attività didattiche. Al fine di permettere veramente che 
le famiglie siano libere di scegliere tra pubblico e privato, 
il Comune di Codogno, che ha recentemente rinnovato la 
suddetta convenzione, ha voluto incrementare il 
contributo così calcolato con un ulteriore devoluzione che 
ne aumenta l’ammontare di oltre il 40%, portandolo per 
ogni anno scolastico da circa € 58.000,00 
matematicamente calcolati , ad € 85.000,00 sino all’anno 
scolastico 2006/07. 
 
Si è in pratica passati dai 34.735,86 Euro dell’anno 
scolastico 1995/1996 agli 85.000,00 Euro previsti per 
l’anno scolastico 2006/2007. 
 
Ecco come si è accresciuto negli anni il sostegno 
economico garantito all’Istituto Tondini: 
 
 
 

Il sostegno alle scuole private

€ -
€ 10.000,00
€ 20.000,00
€ 30.000,00
€ 40.000,00
€ 50.000,00
€ 60.000,00
€ 70.000,00
€ 80.000,00
€ 90.000,00

19
95

/96

19
96

/97

19
97

/98

19
98

/99

19
99

/00

20
00

/01

20
01

/02

20
02

/03

20
03

/04

20
04

/05

20
05

/06

20
06

/07

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 63

 



CULTURA 
 
Spettacoli  
 

Manifestazioni musicali, teatrali, sportive 
  
L’Amministrazione Comunale di Codogno ha prestato in 
questo mandato amministrativo,  grande  attenzione ed 
importanza al ruolo sociale che ricopre la promozione 
culturale.  
La politica culturale  mirava ad ampliare e diversificare 
l’offerta delle manifestazioni nell’arco dell’intero anno con 
l’intento di soddisfare i differenti interessi dei cittadini.   
Nell’offerta culturale di quest’ultimo quinquennio sono da 
rammentare: 

• La realizzazione di 2 opere liriche (Traviata di 
Verdi e Cavalleria Rusticana di Mascagni)  

• Concerti di musica classica 
• Serate teatrali (Legnanesi, laboratorio teatrale e 

spettacolo di fine anno)  
• Animazione cittadina nel periodo estivo con la 

consueta rassegna “Appuntamento a Codogno” 
• Animazione nel periodo natalizio  
• Ciclo di manifestazioni culturali e sportive in 

occasione della tradizionale fiera autunnale  
 
La partecipazione alle iniziative è stata buona ma 
ulteriormente migliorabile. 
 
 
Rassegna cinematografica estiva 
  
E’ proseguita nel quinquennio la collaborazione con la 
Società “Nonsolocinema” di Fontanella (BG) per la 
realizzazione della rassegna di proiezioni 
cinematografiche nei mesi estivi.  
Caratteristica della rassegna è stata la rappresentazione  
di  films   recentissimi   o   comunque  passati  nelle  “sale”  
 
   

 
 

 
 
P.zza XX Settembre   
teatro delle manifestazioni 
estive  
 
 
 
 

 una scena dello 
spettacolo dei 
“Legnanesi” 
 
 
 
 
 

P.zza XX Settembre   - 
rassegna “Appuntamento 
a Codogno” 
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nella stagione invernale antecedente.  
Le  pellicole  sono sempre state scelte nell’ottica di 
appagare un po’ tutti i gusti del pubblico: dai bambini ai 
sostenitori del cinema impegnato. 
 
 
 
 
 

Sostegno a iniziative locali 
 
Patrocini, contributi e collaborazioni 
  
La promozione culturale dell’Amministrazione Comunale è 
stata praticata anche attraverso il sostegno all’attività 
esercitata da altre associazioni culturali e di volontariato 
mediante: 

• concessione patrocinio alle iniziative proposte  
• erogazione contributi economici  
• forme di collaborazione  

 
Nel corso del mandato amministrativo la concessione dei 
patrocini, le forme di collaborazione e ed il numero di 
iniziative che hanno ricevuto contributi comunali hanno 
subito un incremento come si può desumere dal seguente 
prospetto: 
 
 

ANNO PATROCINI 
CONCESSI 

CONTRIBUTI 
EROGATI 

COLLABORAZIONI 

2001 9 7 = 
2002 12 12 3 
2003 20 14 3 
2004 17 14 3 
2005  20 14 2 
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La spesa sostenuta per erogazione dei contributi risulta 
dal seguente grafico: 
 

EROGAZIONE CONTRIBUTI

0,00

5.000,00

10.000,00

15.000,00

20.000,00

25.000,00

30.000,00

anno
2001

anno
2002

anno
2003

anno
2004

anno
2005

 
 
N.B. - nell’anno 2001 l’Amministrazione ha sostenuto con un ingente 
contributo la realizzazione di alcune iniziative del Rotary Club (La 
Traviata – Il Popolo della memoria) 
 
 
Le forme di collaborazione attivate dall’Amministrazione 
Comunale si sono concretizzate essenzialmente: 

 nella concessione di locali ove tenere le iniziative 
promosse con conseguente esenzione dal 
pagamento delle  tariffe per cui, di conseguenza, 
una sostanziale contribuzione alle spese; 

  nell’espletare alcune  pratiche amministrative (ad 
es. SIAE….); 

  nel tenere i contatti con altri Enti (ad es. le 
scuole, Provincia ecc. …). 

  
Le associazioni con le quali si è collaborato per 
l’organizzazione delle diverse iniziative sono state:  
la Pro Loco, l’Associazione Commercianti, l’Associazione 
“Amici della Via Roma”, il Rotary Club di Codogno, i Lyons 
Club di Codogno-Casalpusterlengo e Lyons Club LungoPo di 
Codogno. 
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Promozione del vecchio ospedale 
Soave 
 
La Fondazione Soave 
 
Elevare la qualità e la varietà dell’offerta culturale 
comporta anche la disponibilità di sedi adeguate. 
In questo senso un passo importante è stato la 
riqualificazione di parte del Vecchio Ospedale Soave. 
I diversi interventi  operati nel corso degli anni passati  
hanno restituito alla municipalità il settecentesco 
immobile  che risulta in possesso dei requisiti necessari 
per ambire ad essere spazio permanente, ampio e 
funzionale, al convivere delle diverse attività culturali. 
I locali del Vecchio Ospedale Soave sono stati sede 
principalmente di mostre di vario genere: personali di  
pittura di artisti locali, di arte contemporanea, ecc; 
mostre dei  libri rari e antichi del fondo della civica 
biblioteca, mappe catastali del 1700 e 1800 del nostro 
territorio ecc. 
L’ambizioso obiettivo dell’Amministrazione comunale era la 
costituzione della “Fondazione Soave” con lo scopo di dare 
grande impulso alla promozione culturale cittadina, 
progetto accantonato solo perché l’evolversi delle 
situazioni hanno  portato alla nascita di una Associazione 
Culturale sovracomunale denominata “Grandi Eventi” che 
vede la partecipazione dell’Amministrazione Provinciale di 
Lodi, del Comune di Lodi e del Comune di Codogno. 
 
 
 
 

Premio Novello – concorso internazionale di 
Umorismo e Satira di costume 
 
L’Amministrazione Comunale, l’Amministrazione Provinciale 
di Lodi  ed il Rotary Club Codogno, cui successivamente si 
è aggiunta la Regione Lombardia,  sono  stati  i promotori  
del  progetto  “Premio Novello”  teso  a dare  lustro  ad un 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 il Vecchio Ospedale 
Soave 

 
 
 
 
 

la mostra “La biblioteca 
Ricca” 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
“Novello:un signore di  
buona famiglia” 
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famoso concittadino: l’artista Giuseppe Novello. 
Il progetto consiste in un concorso internazionale di 
umorismo e satira di costume contornato da una serie di 
altre manifestazioni culturali quali incontri con vignettisti 
di richiamo, convegni, iniziative a carattere didattico  con 
il coinvolgimento delle scuole. 
Il Premio Novello ha cadenza biennale: si sono tenute ad 
oggi le prime tre edizioni, tra il 2001 ed il 2005, che   
hanno registrato un  ampio riscontro con la partecipazione 
sia di autori dilettanti che  vignettisti professionisti 
provenienti da tutto il mondo, ma in modo particolare 
dall’oriente e dall’Europa dell’Est.  
 
L’adesione al Premio Novello è qui sinteticamente 
riassunta: 
 
1^ edizione - anno 2001  
tema del concorso “libero” 
partecipanti: 156 autori per un totale di 576 vignette 
 
2^ edizione – anno 2003  
tema del concorso “Olimpiadi di Atene 2004”  
partecipanti:  138 autori per un totale di 309 vignette  
 
3^ edizione – anno 2005  
tema del concorso “Internet” 
partecipanti:  136 autori  per un totale di 301 vignette 
 
Dal 2005 il clou della manifestazione si tiene nel mese di 
novembre in coincidenza le iniziative legate alla 
tradizionale fiera autunnale. 
 
Le manifestazioni legate allo svolgimento del Premio 
Novello (mostra disegni, premiazione dei vincitori ecc.) 
hanno trovato idonea cornice nelle sale del Vecchio 
Ospedale Soave. 
 

 
 
 
 
 
        
           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Xu Xiao (Cina) -   
1^ classificata  
 1^ edizione “Premio 
Novello”  
 
 
 
 
 
 
        
          

 

 

Yurji Kosobukin (Ucraina)  
1^ classificato  
2^ edizione “Premio 
Novello” 
 
 
 
 
 
 
 
Paulo Vilanova (Brasile) 
 1^ classificato 
 3^ edizione “Premio 
Novello” 
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Scuola di restauro del libro antico 
 
 
In campo culturale un progetto dell’Amministrazione 
Comunale che si è verificato  irrealizzabile è stato la 
costituzione di una scuola per operatori qualificati della 
conservazione e del restauro dei beni archivistici e librari. 
L’idea di un corso di laurea triennale  è nata dalla 
constatazione che: 
 

♦ esistono pochissimi restauratori nel settore 
♦  nel nostro Paese le scuole che forniscono detta 

specializzazione sono insufficienti 
♦ si trovano nel ns. Paese un gran numero di Beni che 

necessitano di cure per la conservazione ed il 
restauro. 

 
Sono stati intrapresi rapporti con l’Istituto di Patologia 
del Libro all’interno del Ministero dei Beni Culturali, con 
La Regione Lombardia, La Provincia di Lodi e l’Università 
Cattolica di Piacenza, ma difficoltà di vario genere, non 
solo economiche, non hanno consentito la realizzazione del 
progetto. 
Una piccola soddisfazione è venuta con il sostegno fornito 
al locale Liceo Scientifico per realizzare, nell’anno 
scolastico 2003/04, un corso post-diploma per operatore 
addetto alla conservazione dei manufatti cartacei.  
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BIBLIOTECA 
La lettura sin da piccoli 
 
E’ importante abituare ed educare alla lettura sin da 
piccoli; per questo era obiettivo dell’Amministrazione 
comunale realizzare incontri ed iniziative che potessero 
promuovere la conoscenza della biblioteca anche presso le 
fasce di età più piccole. Ed il risultato di creare un gruppo 
di piccoli lettori si è indubbiamente raggiunto: ecco come 
in questi anni è cresciuto il numero di libri per ragazzi 
prestati dalla Biblioteca di Codogno: 

anno Prestiti sezione ragazzi % 
anno 2001 2315 12,07%
anno 2002 3055 13,74%
anno 2003 3341 19,95%
anno 2004 3598 20,30%
anno 2005 3859 21,67%

 
Una crescita esponenziale, quasi un raddoppio 

La crescita dei prestiti ai più piccoli
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Iniziative e manifestazioni 
In questi anni la Commissione per la Biblioteca comunale, 
durante la festa di Santa Lucia, ha portato i bambini in 
Biblioteca regalando loro un libricino….  e  i bambini, più di 
trecento nel 2004, sono venuti e successivamente 
ritornati. 
 
Inoltre, si sono realizzati diversi incontri di letture per 
bambini, durante le quali il libro, letto da animatori 
specializzati, è diventato  spettacolo ed attrazione. 
 
Le “visite guidate” 
Ogni anno le scuole di Codogno, su invito, hanno portato  i 
propri alunni in “vista guidata”, dove al termine di un 
percorso    illustrativo    adatto    all’età    dei    “visitatori”  
 

 
 
 
 

 
La sala ragazzi 
 
 
 
 
 
 
 
Logo della Festa di 
S.Lucia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Iniziativa 2005  
in occasione dell’ 
Open day regionale 
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(dall’Asilo Nido alle Scuole Superiori) è consentito 
sperimentare la sala ragazzi per un’oretta di lettura in 
libertà. 
Nel corso del solo 2004, ben 216 bambini si sono così 
accostati piacevolmente alla lettura. 
 
 

Una Biblioteca alla portata di tutti 
 
La Biblioteca Comunale “Popolare – Luigi Ricca”, che oggi 
occupa una buona parte del Vecchio Ospedale Soave di 
Viale Gandolfi, è indubbiamente tra le più importanti del 
lodigiano, seconda solo al Capoluogo, sia per servizi erogati 
che per ricchezza di patrimonio. 
Nell’arco di questi anni, due sono stati i servizi innovativi 
istituiti allo scopo di permettere anche a chi si trovi in 
condizioni svantaggiate di usufruire di questa ricchezza 
culturale: 
 
 
Servizio Home – la Biblioteca a casa 
Chi sia impossibilitato per ragioni di salute o di età non 
deve  rinunciare al piacere della lettura; con una 
telefonata alla Biblioteca e poche formalità, in maniera 
completamente gratuita, può ricevere a domicilio  i libri 
che desidera. 
Il servizio è rivolto a residenti in Codogno che: 
• Abbiano compiuto i 65 anni di età; 
• Siano costretti da situazioni di invalidità fisica 
permanente o temporanea; 
• Siano ricoverati presso la casa di Riposo 
 
Il libro parlato 
Il Lions Club ha costituito  un’importantissima raccolta di 
volumi, circa 7.000, letti ad alta voce e registrati su 
audiocassetta o supporto magnetico per poter essere 
comodamente ascoltati da non vedenti o persone con 
difficoltà oggettive di lettura. La Biblioteca di Codogno ha 
stretto con loro nel 2004 un accordo, ed è in grado di  
procurare  ai  propri  iscritti  questi  importantissimi  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Home – La Biblioteca a 
casa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Libro parlato 
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“libri parlati”, che senza alcuna spesa per l’utenza possono 
essere prenotati, ricevuti e restituiti direttamente da 
Codogno. 
 
 
 

La promozione della lettura 
 
E’ indubbiamente un importante obiettivo di sviluppo 
culturale promuovere la lettura tra la cittadinanza, anche 
con piccole ma mirate iniziative ed idee che consentano un 
approccio più vivace al libro. 
Per questo l’Amministrazione si era data alcuni obiettivi: 
 
Incontri con l’autore 
Il libro presentato da chi l’ha scritto acquisisce certo un 
fascino particolare… ecco quindi vari autori di rilievo quali 
ad esempio Bianca Garavelli o Camilla Vittoriani, o Maurizio 
Milani presentare in affollate serate presso la Civica 
Biblioteca la propria opera. 
 
 
La lettura all’aperto 
Poter leggere o studiare all’aperto i volumi della Biblioteca, 
durante gli afosi mesi estivi, sfruttando gli ampi spazi del 
cortile retrostante il Vecchio Ospedale Soave, è 
indubbiamente accattivante; dopo un’annata sperimentale, 
tuttavia, l’idea ha dovuto essere abbandonata, per le 
difficili condizioni climatiche che spesso rendevano 
critiche le condizioni di arredi lasciati all’aperto, e per le 
difficoltà di tutelare i volumi da perdite o furti; la 
climatizzazione dell’edificio ha tuttavia contribuito a 
creare un’oasi di fresco per la lettura. 
 
Tutto quanto con il risultato che gli iscritti alla Biblioteca 
sono cresciuti da 1977 a 2980 tra il 2001 ed il  2004. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Incontri con l’autore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le sale lettura 
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Usi e costumi del passato 
 
La conoscenza degli usi e costumi del tempo passato e 
delle tradizioni codognesi è stata sostenuta e diffusa 
grazie ad una serie di incontri organizzati per il tramite 
della Civica Biblioteca, denominati “Codogno di un tempo”, 
in cui cultori ed esperti di storia e tradizioni locali hanno 
illustrato ad un pubblico interessato la nostra storia, 
accompagnata da belle diapositive con immagini della 
vecchia Codogno, durante ben nove serate. 
 
LA DIVINA COMMEDIA IN DIALETTO LODIGIANO 
 
Clou della salvaguardia del nostro passato, è stata la 
pubblicazione a cura del Comune di Codogno e della 
Provincia di Lodi della DIVINA COMMEDIA nella versione 
in dialetto lodigiano compiuta dal Maestro Tranquillo 
Salvatori, presentata durante una serata di grande 
successo ed entusiasmo di pubblico nella primavera del 
2005. 
 
 
IL CONCORSO ANNA VERTUA GENTILE 
Altro fondamentale momento finalizzato alla salvaguardia 
della cultura passata è il concorso di narrativa dedicato alla 
scrittrice Anna Vertua Gentile, organizzato ormai da 
diversi anni dalla Biblioteca comunale. Il concorso ha 
ottenuto il significativo risultato di “rispolverare” le opere 
dell’autrice, vissuta in Codogno  nel secolo passato  e qui 
sepolta nel cimitero  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Divina Commedia in dialetto 
lodigiano – manifesto della 
serata di presentazione 
 
 
Ritratto di Anna Vertua Gentile 
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POLITICHE GIOVANILI 
 
Il servizio Informagiovani 
 
Obiettivo dell’Amministrazione nei confronti del mondo 
giovanile era ampliare l’importanza del Servizio 
Informagiovani, già esistente al Vecchio Ospedale Soave, 
promuovendo i suoi servizi ed incentivandone l’utilizzo, 
facendone un momento di incontro tra domanda ed 
offerta di lavoro, nonché un punto di collegamento tra 
scuola, sport, cultura e giovani. 
 
Indubbiamente accresciuto nelle sue competenze, 
l’Informagiovani ha istituito un tesseramento dei giovani 
sino al trentesimo anno di età, cui offre una svariata serie 
di servizi, soprattutto informativi, anche via e-mail con 
ricco servizio news letter ed anche alcune agevolazioni 
economiche grazie al convenzionamento con realtà 
commerciali del territorio. Unificato con il Servizio 
Biblioteca, esso è oggi più facilmente accessibile che in 
passato, tant’è che dal 2002 ad oggi ha raccolto ben 725 
iscrizioni. Il servizio presenta un ricco banco ed una 
fornita bacheca di annunci ed informazioni e, su richiesta, 
è in grado di fornire precise risposte sul mondo dello sport 
e della scuola, con cui ha intessuto importanti rapporti. 
 
Il mondo del lavoro 
Precedentemente affidato alla gestione complessiva 
dell’Associazione di Volontariato “Il Nodo” di Codogno, il 
servizio verteva negli anni passati principalmente 
sull’inserimento lavorativo, in cui l’Associazione ha una 
consolidata tradizione. Successivamente, con 
l’accorpamento al Servizio Biblioteca, è stato comunque 
mantenuto sino a fine 2004 un collegamento con il Nodo 
stesso,  oggi  concluso.  Nel  frattempo si  sono  cercate  
anche strade alternative, creando un fitto rapporto di 
scambio informativo con il Centro per l’Impiego di Codogno, 
nonché con agenzie interinali. 
 
 
 

 
 
 
 
 
Logo dell’Informagiovani 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lo stand Informagiovani 
Alla Fiera Autunnale 
2004 
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L’Informagiovani pubblica e diffonde informazioni su bandi 
di concorso ed aiuta nella stesura di curriculum o nella 
ricerca di testi per la preparazione a  concorsi. 
 

Le manifestazioni 
 
Era intendimento dell’Amministrazione ampliare l’offerta 
di manifestazioni musicali e sportive per i giovani, da 
realizzarsi non solo in estate, ma nell’arco di tutto l’anno 
e, nel contempo, mettere a disposizione dei giovani 
musicisti una sala prove. 
 
Le manifestazioni 
Il programma di manifestazioni estive si è indubbiamente 
arricchito negli anni, arrivando a prevedere una 
programmazione ricca che impegna mediamente ogni 
venerdì da giugno ad agosto. Tale programmazione ha però 
dovuto confrontarsi con l’esigenza di dare spazio a tutte le 
categorie di cittadini di Codogno, sicché al suo interno non 
ha potuto ricavarsi uno spazio specificatamente giovanile. 
E’ tuttavia pur vero che le iniziative musicali o di 
intrattenimento hanno indubbiamente registrato anche una 
folta presenza di ragazzi. 
Durante l’arco dei mesi invernali, non si è individuato spazio 
idoneo ad accogliere simili iniziative. 
 
La sala prova 
Realizzare una sala prove si è dimostrato inattuabile, sia 
per le problematiche di individuazione di una sede idonea, 
che non comportasse disturbo ai residenti limitrofi, sia per 
gli oneri economici conseguenti nonché per le difficoltà 
gestionali. 
Per agevolare in ogni caso l’accesso alle strutture esistenti, 
per il tramite dell’Informagiovani è stata stipulata   una   
convenzione   con   una    realtà   privata  
presente sul territorio che, a presentazione di tessera del 
servizio, garantisce una serie di sconti. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le manifestazioni 
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Le altre iniziative 
Nel 2005 l’Informagiovani è divenuto spazio espositivo per 
giovani, con la mostra “Gli spazi del conflitto”, primo 
esperimento per dare la possibilità ai giovani e non ancora 
affermati artisti del territorio di esporre le proprie opere 
e farsi conoscere al pubblico. 
 
 
 
 

SPORT 
 
Il sostegno alla realtà cittadina 
 
Era intenzione di questa Amministrazione realizzare una 
serie di corsi di vario genere, non solo sportivi, volti ad 
incrementare le possibilità di attività per il tempo libero 
dei codognesi. 
 
 
I corsi sportivi 
Sono stati mantenuti in essere tutti i corsi di ginnastica già 
precedentemente organizzati, per la terza età e per adulti, 
che continuano ad essere estremamente graditi alla 
cittadinanza, tanto da registrare il “tutto esaurito”. Nel 
contempo, si è mantenuto anche l’accordo con 
l’Associazione Sport Codogno che realizza una serie di 
proposte alla palestra San Biagio a costi contenuti per 
l’utenza, grazie alla concessione gratuita della palestra da 
parte del Comune di Codogno. 
 
Il tempo libero 
Unico corso non sportivo direttamente gestito dal Comune 
di Codogno è stato quello di decoupage nell’inverno 
2003/04. 
Per il resto, il Comune di Codogno ha sostenuto con il 
proprio patrocinio corsi di arti musicali realizzati da privati 
in città. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 76

 

http://www.comune.codogno.lo.it/DesktopDefault.aspx?tabID=1673


La promozione dell’attività sportiva 
 
 
Obiettivo dell’Amministrazione comunale era coinvolgere 
le associazioni e società sportive presenti sul territorio 
per pubblicizzare al meglio le varie tipologie di sport 
praticabili in città. 
 
 
Collaborazioni ed i patrocini 
 
L’Assessorato allo sport si è trovato di fronte  ad una 
realtà cittadina estremamente vivace e già ricca di 
iniziative e proposte, dalle quali il Comune di Codogno si è 
sempre lasciato coinvolgere, concedendo regolarmente il 
proprio patrocinio alle iniziative, spesso accompagnandolo 
con le forme più svariate di collaborazione, ed erogando 
anche contributi sostanziali alla buona riuscita delle 
manifestazioni. 
Dal 2001 ad oggi, si è di fatto mantenuto costante,  su un 
totale di circa € 10.000,00 annui complessivi, l’investimento 
comunale in tal senso: 
 
 
Iniziative e manifestazioni 
 
In alcuni casi, il sostegno che il Comune di Codogno ha 
garantito al mondo sportivo locale è stato anche più 
sostanziale, come nel caso della realizzazione delle Lausiadi 
per i bambini delle materne e delle elementari, iniziativa 
della Provincia a cui annualmente Codogno aderisce, e dei 
Giochi della Gioventù per le scuole medie, a cui il Comune di 
Codogno garantisce comunque un importante sostegno. 
La volontà di farsi promotrice dello sport cittadino come 
momento di aggregazione e di forte impatto sociale è 
emersa ancor di più nel corso del 2005, quando proprio il 
Comune di Codogno si è fatto promotore della 27^ 
Ciclolonga delle Rose, non più realizzata da alcuni anni e 
ripristinata grazie al coinvolgimento ed alla collaborazione 
di molte realtà del territorio. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Immagini delle Finale Lausiadi 
2000 sul campo da calcio 
“Molinari” di Codogno 
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Il sostegno alle società sportive 
  
 
Rientrava indubbiamente tra gli obiettivi della presente 
amministrazione mantenere il sostegno, anche economico, 
alle società sportive, cresciuto negli anni, e dove possibile 
migliorare i rapporti e la collaborazione con le stesse. 
 
 
Il rinnovo degli accordi 
 
L’Amministrazione comunale ha voluto mantenere in essere 
l’affidamento dei propri campi sportivi comunali (calcio, 
baseball, softball e rugby) direttamente alle Società 
sportive, convinta che queste possano farne la miglior 
gestione, promuovendone l’utilizzo ed incentivando quindi lo 
sport cittadino. 
Gestire campi sportivi è assai oneroso, e per questo è stato 
stipulato, contemporaneamente all’affidamento delle 
strutture, un accordo per cui viene garantita alle società 
un contribuzione annuale che permette di sostenere le 
spese e di utilizzare anche diversamente i possibili 
risparmi. 
Inoltre è da rammentare come l’Amministrazione abbia 
voluto farsi carico delle spese per la gestione del 
Bocciodromo comunale, in una fase in cui è venuto a 
mancare il gestore, per permettere la prosecuzione di 
un’attività apprezzata dalla città, e di sostenere la Società 
Bocciofila cittadina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il rinnovo degli accordi 
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Sicurezza e viabilità  
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La Sicurezza e la Polizia Locale 
La sicurezza è finalizzata alla prevenzione ed alla 
repressione di illeciti comportamentali ; si rivolge 
innanzitutto alla “strada”, comprendendo il complesso di 
attività tese a disciplinare il traffico, le soste, la viabilità, 
ma riguarda anche il territorio più in generale: garantisce 
l’ordinato svolgimento di manifestazioni, effettua controlli 
nei settori commerciale, veterinario, mortuario, 
nell’abbandono di rifiuti, collabora con le altre forze di 
polizia alla prevenzione, controllo e repressione della 
microcriminalità. 
 
L’organico attuale della Polizia Locale del Comune di Codogno 
è composto da 15 unità e svolge la propria attività anche in 
alcuni comuni limitrofi. 
 

incidenti
anno 2001 43
anno 2002 46
anno 2003 66
anno 2004 79
anno 2005 90

incidenti stradali rilevati
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La mancanza di un 
collegamento extraurbano  tra i rami delle strade provinciali confluenti 
con le ex Strade Statali  impone alla  rete urbana un ruolo di importanza 
regionale, con i problemi di congestione e quindi aumento della 
sinistrosità  nonché maggiore inquinamento atmosferico ed acustico. 
 
Nuove dotazioni tecnologiche 
Negli ultimi anni sono state introdotte alcune moderne 
tecnologie  per migliorare  il controllo del territorio , quali 
l’attivazione della nuova centrale radio presso il Comando di 
P.L., dotata di sistema  di radiolocalizzazione satellitare 
GPS, installato anche su tutti gli apparati portatili (n. 15) e 
veicolari  (n. 3 ) ed è stato attivato un collegamento diretto 
via radio da e per la Centrale Operativa del Comando  
Carabinieri . Nell’anno 2003 a completamento della dotazione 
strumentale, il comando è stato dotato di fotocamera 
digitale e apparecchi per la rilevazione in tempo reale della 
velocità dei veicoli (Telelaser). Nell’anno 2004 sono stati 
acquisiti come strumentazione tecnica, un fonometro ed un 
etilometro per misurazioni di precisione. 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
La sede della Polizia 
Locale si trova 
attualmente in Via 
Pietrasanta, 5 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 81

 



Oltre alle due Fiat Punto, il Comando è stato  dotato di un 
veicolo (Fiat Doblò) allestito ad ufficio mobile.  
 

Le violazioni al codice della strada 
 
Andamento delle riscossioni negli anni 

importi
anno 2001 117.404,75
anno 2002 163.516,53
anno 2003 152.245,54
anno 2004 109.835,12
anno 2005 126.897,00
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tipologia di infrazioni 
 
infrazione 2001 2002 2003 2004 2005
limitazione alla circolazione 
nei centri abitati 1744 2037 1371 1043 1301

revisione autoveicolo 10 4 19 22 13

mancato rispetto limiti di 
velocità 55 67 87 174 55

mancato rispetto segnaletica 120 90 32 7 7

sorpasso 9 6 4 2 7

divieto di sosta 1502 2007 1190 928 1024

casco 13 9 7 1 0

cinture 13 33 6 8 5

mancato possesso dei 
documenti di circolazione 34 17 47 59 45

mancata esposizione 
contrassegno assicuraz. 114 104 107 133 80

altro 37 68 103 115 121

totale 3651 4442 2973 2492 2658  
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Il Progetto  “  Strade Sicure  “ 
 
  
 Il Progetto “Strade Sicure” riguarda il prolungamento 
dell’orario per servizi di pattuglia serali e notturni e per 
servizi in occasione della Fiera Autunnale. 
Per questo progetto il Comune ha ottenuto i seguenti 
finanziamenti dalla Regione Lombardia (Legge n. 4/2003): 
 

importo
anno 2001 17600
anno 2002 25600
anno 2003 24000
anno 2004 23800
anno 2005 15000
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n. pattuglie  serali e notturne prestate nell’ambito del 
Progetto “Strade Sicure”: 
 

anno pattuglie
2001 38
2002 50
2003 25
2004 50
2005 70  

 
n. sanzioni elevate durante i servizi prestati nell’ambito del 
Progetto “Strade Sicure”: 
 
  

                                                     

anno sanzioni
2001 346
2002 354
2003 300
2004 320
2005 320  
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Viabilità , segnaletica e parcheggi. 
 
 Nel 2002 è stato predisposto il piano della 
Segnaletica e sono stati affidati i relativi incarichi 
professionali per lo studio delle intersezioni: 
 

 sull’asse viario via Roma/via Vitt. Emanuele alla TAU 
s.r.l. di Milano; 

 per la messa in sicurezza di varie intersezioni  urbane  
(V.li Volta/Emanuele/Trieste, V.li Trento/Duca 
D’Aosta, V.li Marconi/ Manzoni, V.li Da 
Vinci/Diaz/Trieste; 

 
 Sono stati effettuati aggiornamenti al Piano Urbano 
del Traffico vigente (già adottato nel 2000).  
 
 In occasione dei lavori di riqualificazione  di alcune vie 
del centro storico  (via Vitt. Emanuele e via Galilei) è stata 
predisposta una apposita segnaletica di indicazione per tutti 
i parcheggi cittadini (Cimitero, Piazza Cairoli, Via Mauri, 
Viale Albino, Viale Carabinieri D’Italia, Piazzale Ganelli) 
posta agli ingressi principali della città. 
 
 
Principali effetti  del Piano Urbano del Traffico 
 
La regolamentazione del traffico lungo le vie Roma, Galilei, 
Piazza XX Settembre, via Vitt. Emanuele II^ primo tratto e 
la Piazza Cairoli sono stati gli obiettivi principali del P.U.T. in 
corso di adozione. specificando che l’obiettivo generale è di  
creare un ambiente favorevole alla fruizione pedonale 
dell’area centrale, indipendentemente  dalla disciplina (area  
pedonale, zona a traffico limitato).   
L’istituzione della zona a traffico limitato in via Roma e XX 
Settembre produce una migrazione dei flussi di traffico 
verso le altre vie del centro abitato. L’effetto indotto  
comporta un consistente alleggerimento del traffico 
veicolare in una delle zone più centrali e strategiche 
dell’intero centro abitato ed un incremento dei flussi che 
riguarda in larga misura la viabilità esterna. Altro effetto è 
stata la riprogettazione delle intersezioni lungo la circonval- 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le Zone a Traffico 
Limitato hanno subito in 
questi ultimi anni 
diverse modifiche, sia 
per quanto riguarda il 
loro ampliamento, sia 
per gli orari di validità 
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lazione e la realizzazione  di una rotatoria  sulla S.P. 126  in 
direzione quartiere S. Biagio e frazione Triulza, la 
riprogettazione dell’intersezione di viale Da Vinci, Trieste, 
Trento, Diaz.  
Tra gli obiettivi del Piano Urbano del Traffico è compreso 
quello di garantire   alla   circolazione   ciclopedonale  un   
livello   adeguato  di infrastrutture: primo risultato è stata 
la creazione di una pista pedonale lungo l’asse viale Veneto, 
Gandolfi, Marconi, Manzoni, Gorizia e lungo l’asse di viale 
Marconi. 
 
Parcometri 
 
 Nel 2002 sono stati installati n. 4 parcometri in piazza 
Cairoli; 
 
 Nel 2005 sono stati installati altri n. 5 parcometri 
nelle vie Roma, Vittorio Emanuele, Galilei, Cavour,Cavallotti. 
 
 
 Incassi derivanti da parcometri installati: 
 

importi

anno 2002 89.273,50

anno 2003 106.137,90

anno 2004 109.611,60

anno 2005 160.311,50
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La politica della regolamentazione della sosta a 
pagamento  contribuisce al miglioramento delle condizioni di 
circolazione in ragione della minore perdita di tempo nella 
ricerca dei posti sosta ed indirettamente contribuisce all’uso 
di altre modalità di trasporto. Rispetto alla situazione 
antecedente all’istituzione dei parcheggi a pagamento, si 
riscontra un notevole miglioramento sia in Piazza Cairoli che 
nelle altre vie, che favorisce tra l’altro la rotazione della 
sosta. Si rilevano, in generale,  coefficienti di occupazione 
più elevati nelle altre zone periferiche.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Permangono  i problemi 
legati alla   presenza del 
mercato,  in quanto esso 
richiama  una discreta 
quota di  traffico e 
induce congestione, dal 
punto di vista della 
sosta in gran parte del 
centro storico. 
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Rapporti con il Cittadino 
(Ufficio Relazioni con il 
Pubblico e Comunicazione in 
generale) 
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Ufficio Relazioni con il Pubblico 
 
 
 

L’Ufficio Relazioni con il Pubblico (di seguito solo U.R.P.) 
viene istituito dal Comune di Codogno con una delibera di 
Giunta Comunale ed inizia la sua ufficiale attivita’ il 13 
dicembre 1999 per ottemperare un obbligo legislativo 
previsto dalla Direttiva del Consiglio dei Ministri dell’11 
ottobre 1994. 
Nato con l’intento di promuovere l’attivita’ amministrativa 
dei vari servizi comunali ha assunto, nel corso degli ultimi 
anni, una connotazione ben precisa tanto che, ormai, gran 
parte dei cittadini dovrebbero sapere cosa e’ e cosa fa 
questo ufficio. La sua collocazione all’interno del Comune e’ 
stata, fin dal suo nascere, la piu’ facile da raggiungere per 
l’utenza: all’ingresso del Palazzo comunale ove, con il 
potenziamento dell’ufficio medesimo, sono stati sistemati 
una postazione informatica ed un operatore. Quest’ultimo, 
durante l’orario di apertura al pubblico degli uffici, e’ 
addetto non solo al ricevimento degli atti in entrata, ma 
anche alla consegna della modulistica ed a fornire 
informazioni circa i servizi offerti dal Comune oltre che 
informazioni di base relative ad altre Amministrazioni 
pubbliche del territorio. 
 
affluenza annua allo sportello dell’U.R.P.  

affluenza
2001 11.309
2002 13.995
2003 16.062
2004 15.332
2005 15.229
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Una buona parte delle richieste riceve direttamente 
risposta presso l’U.R.P. medesimo; gli altri uffici “più 
gettonati” sono: il protocollo, l’anagrafe, la polizia municipale, 
i tributi, i servizi sociali, lo sportello unico. 
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L’U.R.P. gestisce direttamente: 
 

 Le iscrizioni al Centro Ricreativo Diurno ( C.R.E.D.) 
 Le iscrizioni per il trasporto alle localita’ termali  
 Le prenotazioni per il soggiorno climatico per anziani 
 Lo sportello “affitti”  
 Le iscrizioni alle mense scolastiche valide per scuole 

materne, elementari e medie 
 Le iscrizioni per il servizio scuolabus 
 Le iscrizioni ai corsi di ginnastica per adulti e terza 

eta’  
 Verifica della modulistica da pubblicare sul sito 

Internet comunale  
 Fino al 30 settembre 2005 ha gestito anche le 

certificazioni per le pratiche I.S.E.E. necessarie per 
l’accesso ad una serie di servizi comunali quali, per 
esempio, la mensa scolastica, l’asilo nido, lo scuolabus. 
Dall’1 di ottobre tali pratiche sono passate in gestione 
ai CAAF 

Dopo una prima presentazione alla Fiera Autunnale del 
novembre 2003 dal gennaio 2004  e’ attivo anche lo 
“sportello reclami” cui il cittadino puo’  rivolgersi per 
segnalare  situazioni  di disagio, pericolo o cattiva 
organizzazione che riscontra nell’ambito dei servizi comunali  
(illuminazione pubblica, strade, viabilita’, parcheggi pubblici,  
sono alcuni degli argomenti toccati con maggiore frequenza). 
 

Comunicazione 
 
Le informazioni e la comunicazione che una pubblica 
amministrazione, in particolare un ente locale, fornisce ai  
suoi cittadini riveste un ruolo sempre più fondamentale, 
diventando un “diritto” del cittadino stesso. 
Il Comune di Codogno si è dotato di alcuni strumenti adatti 
allo scopo. 
 
Codogno Notizie 
Si tratta di un quadrimestrale che fornisce le notizie più 
rilevanti relative ad attività, progetti, iniziative, eventi 
riguardanti l’Amministrazione Comunale. Viene distribuito 
gratuitamente alle famiglie codognesi ed è interamente 
finanziato dagli sponsors.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La testata del 
“quadrimestrale” 
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Il sito internet (www.comune.codogno.lo.it) 

Per avere notizie più immediate ed in tempo reale delle 
iniziative intraprese o che sta per intraprendere 
l’Amministrazione Comunale, è consultabile il sito del 
Comune. In esso, si trova e si può scaricare varia modulistica 
(certificazioni, domande di adesione, di partecipazione, 
bandi di ammissione, ecc.) riguardante il complesso delle 
attività svolte dal Comune stesso. Inoltre, si possono trovare 
gli indirizzi di posta elettronica (e-mail) dei vari uffici e 
servizi comunali con cui corrispondere per eventuali 
richieste ed esigenza. 

numero di visitatori al sito dal 19/11/2005 al 15/12/2005
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Il tabellone Informacittà 

Per migliorare ed estendere l’informazione alla cittadinanza, 
anche di coloro che non dispongono di tecnologie e 
conoscenze per l’accesso ad internet ed al sito web 
comunale, si è proceduto all’installazione di un tabellone 
luminoso a messaggio variabile. Diffonderà notizie di 
pubblica utilità quali iniziative comunali, eventi culturali e 
sportivi, orari di apertura degli uffici, avvisi per bandi e 
concorsi pubblici, viabilità e parcheggi, avvisi urgenti di 
protezione civile ed informazioni fornite dall’Azienda Servizi 
Municipalizzata.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il “logo” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il tabellone 
“informacittà” è ubicato 
in Piazza Cairoli, vicino 
al mercato coperto 
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Una particolare “comunicazione”: l’archivio storico del 
Comune di Codogno. 
 
Numerosi sono i documenti conservati presso l’archivio storico del 
Comune di Codogno. In questa sede è possibile evidenziare 
l’importanza del documento di esenzione dall’infeudazione della 
Magnifica Comunità di Codogno, autografato da Carlo II e 
sottoscritto dai più importanti personaggi dell’epoca, per accrescerne 
la veridicità e l’indiscutibile fede. Unico nel suo genere e non ritrovato 
presso altri Comuni che ebbero analoga esenzione.  
Integro è anche il carteggio che interessa le riforme urbanistiche, 
ricco di disegni (su carta trasparente estremamente delicata) degli 
edifici privati di Codogno e consultato con una certa frequenza dagli 
studiosi: sono documenti unici per cui, perso l’originale, non esistono 
ad oggi, copie di riferimento. 
L’operazione di riordino di questi ultimi anni, ha voluto recuperare la 
classificazione degli atti secondo il titolario, adottato nel 1883.  
Sono stati sostituiti tutti i fascicoli, mantenendo all’interno dei nuovi 
qualche copertina dell’ultimo riordino a campione, mentre sono state 
conservate tutte le copertine originarie ritrovate. E’ stata costituita 
una prima sezione di atti antichi, dal 1495 al 1797 con appendice al 
1859, composta da 8 cartelle, riordinata cronologicamente. Di seguito, 
con numerazione continua, sono state collocate 322 cartelle con 
documenti dal 1860 al 1897, con antecedenti al XVII secolo ed 
appendice al 1902. 
L’archivio storico del Comune di Codogno, stante l’importanza dei 
documenti che conserva e la complessità della sua struttura, 
elaboratasi nel corso di due secoli, ha richiesto un attento lavoro di 
analisi, necessario per il recupero della fisionomia originaria che ebbe 
nel momento della sua formazione.  
Sono stati ritrovati atti, sfuggiti nei precedenti riordini, risalenti agli 
inizi del XIX secolo e più precisamente al 1824, appartenenti 
all’archivio dell’ex Comune di Gattera con Maiocca, soppresso nel 1869 
ed aggregato al Comune di Codogno. Non sono stati reperiti documenti 
dell’ex Comune di Triulza aggregato con Gattera e Majocca nel 1869, 
ma ne esistono tracce tra gli atti d’archivio del Comune di Codogno. E' 
stata avviata l’informatizzazione delle deliberazioni comunali, iniziata 
con l’anno 1860 e già elaborata al 1885 che permette di tutelare il 
materiale anche evitandone le ripetute consultazioni: per l’utente, 
cittadino o storico che sia, tutto questo viene messo a disposizione 
gratuitamente, rispettando la normativa prevista per le consultazioni.  
La banca dati è pertanto straordinaria e preziosissima: oltre 50.000 
individui censiti e più di 500.000 dati da raffrontare.  
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Attivita’ Produttive 
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La Fiera 
 
Da oltre 200 anni il Comune di Codogno gestisce la 
tradizionale Fiera agricola autunnale che ha ottenuto, nel 
2005, la qualifica di fiera regionale. Numerose sono le 
iniziative che la rendono tra le manifestazioni più qualificate 
per gli operatori del settore, comprendendo la mostra 
nazionale suinicola, la mostra interregionale del bovino da 
latte, la mostra di macchine agricole e di prodotti 
agroalimentari. 
Si svolge all’interno di un rilevante complesso fieristico 
costituito da spazi espositivi coperti e scoperti, per una 
superficie complessiva di circa 24.000 mq. 
Rimane ancora da definire il problema dell’eventuale 
creazione di un nuovo soggetto giuridico e del conseguente 
assetto societario da dare allo stesso (società pubblica, 
società mista) per la gestione della Fiera stessa.  
 

 

Lo Sportello Unico per le attività 
produttive 
 
Lo Sportello Unico svolge attività in merito alla 
localizzazione di attività produttive di beni e servizi, la loro 
realizzazione, ristrutturazione, ampliamento, cessazione, 
riattivazione e riconversione, unificando e semplificando la 
complessità degli adempimenti amministrativi e dei vincoli 
burocratici 
 
Dal 2001 è attiva una convezione fra 11 comuni  limitrofi per 
il Servizio di Sportello Unico  per la gestione  di tutte le 
adempienze relative allo svolgimento delle attività 
commerciali.  
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0
200
400
600 per il Comune di

Codogno
per i Comuni
limitrofi

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 95

 

http://www.comune.codogno.lo.it/Default.aspx?tabid=472


 

Mercato 
 

Nel Comune di Codogno, i mercati settimanali all’aperto sono 
il martedì ed il venerdì di ogni settimana. 
L’autorizzazione al commercio su aree pubbliche con 
posteggio in concessione è rilasciata dal Comune sede del 
posteggio. I posteggi sono dati in concessione per 10 anni ed 
il titolare dell’autorizzazione può partecipare alle fiere su 
tutto il territorio nazionale e può effettuare anche il 
commercio in forma itinerante in tutto il territorio regionale 
(esclusi i giorni in cui è concessionario del posteggio fisso). 
Nell’anno 2004 è terminata la fase relativa al rilascio  delle 
concessioni  decennali e delle Autorizzazioni ai titolari di 
posteggio ai sensi della Legge n. 114/98. 
Dal 2001 è stato istituito un mercatino di prodotti biologici  
che si svolge l’ultimo sabato di ogni mese  in piazza Cairoli 
(Loggia Mercato) o Loggia XX Settembre cui partecipano 
mediamente n. 10 operatori. 
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Lavori pubblici, 
Manutenzioni, Ambiente, 
Urbanistica, Patrimonio 
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Lavori Pubblici  
 
Il servizio si occupa della realizzazione di interventi di 
manutenzione, ristrutturazione o di nuova costruzione che 
consentano di mantenere in efficienza od incrementare il 
patrimonio immobiliare di proprietà comunale, in funzione 
delle esigenze dei cittadini e dei fruitori in generale. 
 
 
QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE SOSTENUTE NEGLI ANNI 
2001-2005, SUDDIVISE PER AMBITO DI INTERVENTO: 
 

IMPORTI
RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO STORICO 1.313.599,08
EDILIZIA SCOLASTICA 3.630.158,33
TUTELA AMBIENTALE 310.218,80
SETTORE SPORTIVO 475.051,29
RECUPERO E RESTAURO PATRIMONIO EDILIZIO 414.662,38
RIQUALIFICAZIONE SPAZI ESTERNI 320.936,91
PARCHEGGI 273.958,22
VIABILITA’ 1.643.075,57
ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 263.446,97
INTERVENTI EDILIZI GENERICI 886.495,26
TOTALE 9.516.602,81
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EDILIZIA SCOLASTICA

TUTELA AMBIENTALE
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Si riportano, qui di seguito, gli interventi realizzati negli anni 
2001-2005, con una breve descrizione degli stessi. 
 
RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO STORICO 

 
Riqualificazione ambientale di via Alberici e Via Galileo Galilei 
1° tratto. Costo € 258.599,08 
 
Le opere hanno riguardato la ripavimentazione di via Galilei tratto in 
fregio alla Chiesa e via Alberici. E’ stata rimossa la pavimentazione 
ammalorata in porfido e riproposta una soluzione  con l’utilizzo  di 
materiali naturali quali beola grigia ed acciottolato. La sede stradale è 
caratterizzata da  trottatoie centrali in beola con interposti i ciotoli a 
richiamare le strade cittadine di un tempo. 
 
 
Realizzazione di nuova pavimentazione in via Vittorio 
Emanuele. Costo € 280.000,00 
                                   
Le ripavimentazione della via, previa rimozione dei cubetti di porfido 
esistenti ormai in cattivo stato di manutenzione, è stata realizzata 
utilizzando gli stessi materiali naturali che caratterizzano il centro 
storico. La sede stradale è stata individuata da una sezione centrale in 
acciottolato e da parti laterali in cubettoni di beola grigia, mentre i 
marciapiedi a raso sono pavimentati con lastre di beola grigia. 
 
 
Riqualificazione ambientale di via Galileo Galilei 1I° tratto e 
vicolo della Chiesa. Costo € 215.000,00 
 
L’intervento ha riguardato la ripavimentazione di via Galilei nel tratto 
compreso tra vicolo della Chiesa fino a via Cavallotti. E’ stata rimossa la 
pavimentazione ammalorata in cubetti di porfido e riproposta un soluzione  
con l’utilizzo  di materiali naturali quali beola grigia ed acciottolato. La 
sede stradale è caratterizzata dalla riproposizione di trottatoie centrali  
in beola con interposti i ciotoli in continuità con il precedente intervento. 
 
 
Riqualificazione ambientale di Piazza della Repubblica. 
Costo € 560.000,00 
 
Le Piazza e le vie in fregio ad essa sono state ripavimentate con gli stessi 
materiali naturali presenti nel centro storico. La Piazza è caratterizzata 
da fioriere piantumate a verde, ed è pavimentata con lastre in beola 
grigia ed inserti in acciottolato di porfido rosso. Le strade sono 
caratterizzate da una filagna centrale in beola grigia ed acciottolato, i 
marciapiedi a raso sono pavimentati in lastre di beola grigia. 
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EDILIZIA SCOLASTICA 
 

Sostituzione e posa di nuovi serramenti presso la Scuola 
Elementare A.V. Gentile. Costo € 43.506,20 
 
I lavori, parte di un intervento generale di sostituzione dei vecchi 
serramenti esterni dell’edificio, hanno riguardato la fornitura e posa di 
nuovi elementi in legno di abete laccati grigio. I nuovi serramenti oltre a 
valorizzare l’architettura della facciata del fabbricato risalente al 1915 
hanno consentito un’ottimale isolamento sia dal punto di vista termico con 
conseguente risparmio energetico che acustico. 

 
Sostituzione serramenti al piano seminterrato della scuola 
elementare A.V. Gentile. Costo € 59.340,93 
 
I lavori, hanno riguardato gli infissi posti al piano seminterrato 
dell’edificio. In particolare sono stati completamente sostituiti i vecchi 
elementi in legno ed alluminio risalenti all’epoca di costruzione del 
fabbricato con nuovi serramenti in alluminio anodizzato completi di 
finestre apribili a vasistas e dotate di aspiratori elicoidali a 
funzionamento elettrico. Inoltre, sono state posate nuove grate in ferro 
con funzioni antiintrusione. 

 
Manutenzione straordinaria e adeguamento funzionale e alle 
norme di sicurezza Scuola Media Ognissanti Costo €. 
637.264,95 di cui €. 307.136,92 finanziati da Regione 
Lombardia 
 
L’intervento è stato finalizzato alla realizzazione di opere  per adeguare 
l’immobile alle normative in materia di sicurezza, in particolare è stata 
realizzata una rete antincendio, è stato recuperato il piano seminterrato 
ad uso archivio liberando spazi per le attività didattiche, sono state 
rifatte le falde ed i solai di copertura dei corpi di fabbrica costituenti 
l’antico chiostro ed è stata ristrutturata la torre campanaria. 

 
Lavori di adeguamento e risanamento igienico sanitario 
seminterrato Scuola Elementare A.V. Gentile. Costo € 
23.463,49 
 
I lavori di risanamento hanno interessato la palestrina posta al 
seminterrato dell’edificio scolastico ed hanno riguardato la perlinatura 
con pannelli in PVC delle pareti perimetrali, e la realizzazione della 
pavimentazione galleggiante su supporti nel locale. Le opere si sono rese 
necessarie per risolvere le problematiche generate dall’umidità che 
rendeva gli spazi insalubri. 
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Ampliamento Scuola Materna Resistenza. Costo € 
206.582,76 
 
I lavori di ampliamento della struttura scolastica hanno riguardato la 
realizzazione di una sezione aggiuntiva alle tre esistenti, completa di 
spazi per le attività didattiche e di servizio. Il nuovo corpo di fabbrica è 
stato realizzato sul lato nord in aderenza all’edificio esistente occupando 
una parte dell’ampio giardino. L’intervento è stato concepito come primo 
stralcio di un’opera da realizzare in due lotti. La capienza totale è stata 
portata a 112 bambini. 

 
Costruzione nuovo Asilo Nido. Costo € 1.200.000,00 
 
E’ stato realizzato un nuovo edificio presso un’area di proprietà comunale 
posta a sud della scuola materna Resistenza. Il fabbricato ad un sol piano 
fuori terra si sviluppa in senso orizzontale in fregio ad una nuova strada 
di lottizzazione e comprende le tre sezioni ed un blocco di servizio con 
sala polifunzionale.  L’edificio è inserito in un ampio lotto, ed è 
caratterizzato da vetrate esterne, pergolati in legno, muri trasversali in 
mattoni faccia a vista e tetto piano. 

 
Ampliamento Scuola materna Resistenza II° lotto di 
completamento. Costo € 310.000,00 
 
I lavori del secondo lotto di ampliamento della struttura scolastica hanno 
riguardato la realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica destinato ad 
ospitare gli spazi adibiti a servizi quali cucina, dispensa, ripostigli, 
spogliatoi ecc. a completamento dell’intervento di realizzazione della 
sezione aggiuntiva, che ha determinato la necessità di riorganizzare tutti 
gli spazi dell’edificio ora composto da quattro sezioni e da un blocco di 
servizio. 

 
Completamento Manutenzione straordinaria e adeguamento 
funzionale e alle norme di sicurezza Scuola Media Ognissanti 
Costo €. 1.150.000,00 di cui €. 465.000,00 finanziati da 
Regione Lombardia 
 
I Lavori di messa a norma del fabbricato, hanno riguardato la 
realizzazione di servizi igienici idonei, l’adeguamento degli impianti 
elettrici ed,  idrotermosanitari nonché la sostituzione di serramenti, il 
rifacimento di intonaci e pavimenti ammalorati, la manutenzione 
straordinaria di elementi strutturali ed impiantistici della palestra a 
servizio del complesso scolastico. 
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TUTELA AMBIENTALE 
 

Fornitura e posa in opera di impianto fotovoltaico presso la 
Scuola Materna Elementare San Biagio. Costo € 165.218,80 
di cui € 104.272,68 contributo dalla Regione Lombardia. 
 
E’ stato installato un impianto fotovoltaico da 20 KWp, composto da 
pannelli posati sul tetto della scuola, per la produzione di energia 
elettrica  attraverso la conversione della luce. Il sistema soddisfa in 
parte il fabbisogno della struttura e determina una riduzione dei costi di 
esercizio. Il funzionamento dell’impianto connesso con la rete enel 
determina benefici ambientali riducendo le emissioni di CO2. 
 
Fornitura e posa in opera di impianto fotovoltaico presso la 
Scuola Materna Resistenza”. Costo € 145.000,00 di cui € 
68.826,00 contributo dalla Regione Lombardia. 
 
L’intervento rappresenta un ulteriore passo verso l’utilizzo di  nuove 
tecnologie che consentono di conciliare le esigenze umane con il rispetto 
dell’ambiente. L’installazione ha riguardato un impianto da 13 KWp, per la 
produzione di energia elettrica che consente di soddisfare in parte il 
fabbisogno della struttura e determina una riduzione dei costi di 
esercizio della scuola.  

 
SETTORE SPORTIVO 

 
Realizzazione recinzione campo da baseball. Costo € 
25.822,84. 
 
Le opere hanno interessato la recinzione dell’impianto sportivo in fregio 
alla Ex SS. 591. La vecchia cinta è stata demolita e completamente 
ricostruita al fine di garantire i necessari requisiti di sicurezza. La 
recinzione è stata realizzata con basamento in calcestruzzo e 
sovrastante rete metallica plastificata. Inoltre sono state realizzate le 
uscite di sicurezza per gli spettatori e due cancelli carrabili di ingresso 
all’impianto sportivo. 
 
Opere di adeguamento illuminotecnico campo da baseball. 
Costo € 274.228,45. 
 
Le opere si sono rese necessari al fine di adeguare l’impianto alle recenti 
normative in materia di sicurezza e di agibilità. I lavori hanno riguardato 
l’adeguamento illuminotecnico dell’impianto attraverso lo smantellamento 
delle torri faro esistenti ormai inadeguate e la fornitura e posa di n. 6 
nuove torri illuminanti dotate di proiettori di ultima generazione. Sono  
state posate nuove linee di distribuzione ed è stata realizzata una nuova 
cabina di trasformazione.  
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Adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti sportivi 
Comunali I° lotto – campo F.lli Molinari campo sportivo da 
Softball. Costo €. 175.000,00 di cui €. 42.452,05 contributo 
della Regionale Lombardia. 
 
I lavori hanno riguardato  l’adeguamento dell’impianto sportivo attraverso 
interventi sugli spogliatoi, sui servizi igienici, sulle tribune e sull’area 
esterna. Le tribune del campo da calcio sono state dotate di una nuova 
scala d’accesso e da nuova rampa per i soggetti disabili, inoltre, sono stati 
adeguati i servizi per il pubblico e messi a norma gli spogliatoi degli atleti. 
Il campo da softball è stato dotato di nuova tribuna e di nuovi servizi 
igienici.    

 
RECUPERO E RESTAURO DEL PATRIMONIO 

EDILIZIO 
Ristrutturazione dell’ala ovest della sede Municipale. Costo € 
80.066,31.  
 
Le opere realizzate hanno consentito di recuperare una parte dell’antico 
fabbricato non utilizzato ed in cattivo stato di manutenzione. I lavori di 
recupero realizzati nel rispetto della storicità della struttura, attraverso 
l’utilizzo di pavimenti pregiati in cotto e serramenti in legno, hanno 
permesso di destinare il piano terra ai servizi elettorali ed anagrafe, il 
piano primo a sede degli uffici di Polizia Municipale ed archivio. 
 
 

Conservazione e riuso della Cappella San Carlo Costo € 
134.596,07 di cui € 45.830,82 contributo della regione 
Lombardia ed € 20.658,27 contributo della Fondazione 
Carialo.  
 
L’intervento di restauro della Cappella presso l’Ex Ospedale Soave, ha 
permesso di recuperare gli affreschi e le cornici sui paramenti murari e 
sulla volta, portando il monumento all’antico splendore. La parte esterna 
del porticato con le colonne in granito è stata restaurata e ritinteggiata 
al fine di renderla idonea alla sua funzione di accesso all’edificio.  
 
 

Restauro e risanamento conservativo dei prospetti dell’Ex 
Ospedale Soave. Costo € 200,000,00 di cui €. 92.000,00 
erogati dalla Regione Lombardia 
 
Le opere hanno interessato il  prospetto principale del complesso storico 
polifunzionale dell’Ex Ospedale Soave in quanto, caratterizzato da gravi 
fenomeni di deterioramento della tessitura in mattoni faccia a vista. 
Pertanto sono stati realizzati interventi di cuci scuci e di trattamento 
delle superfici murarie al fine di eliminare le efflorescenze gravemente 
nocive alla tessitura muraria. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 104

 



RIQUALIFICAZIONE SPAZI ESTERNI 
 
 
Riqualificazione di Piazza Italia. Costo € 51.442,73. 
 
I lavori sull’area delimitata dai edifici ad uso residenziale, in precario 
stato di manutenzione, hanno riguardato la scarifica e posa di nuovo 
ghiaietto, la delimitazione delle zone non accessibile ai veicoli con cordoli 
e dissuasori, il taglio degli alberi colpiti da patologie sostituiti con nuove 
piantumazioni, la sistemazione del verde, la ripavimentazione della 
piazzetta centrale in porfido e la pulizia del monumento ai caduti.  
 
 
Realizzazione di un parco nel Piano di Zona 101. Costo € 
219.494,18. 
 
L’intervento ha riguardato la realizzazione di un nuovo  parco attrezzato 
su un area incolta posta in fregio a viale Gorizia e via Pedrazzini 
Guaitamacchi. L’ampio lotto è stato riqualificato attraverso la 
sistemazione del terreno con collinette seminate a prato e piantumate 
con essenze arboree, la realizzazione di un percorso ciclopedonale di 
attraversamento e di uno spazio giochi attrezzato per bambini, il tutto 
completato da panchine in legno e da lampioni artistici per l’illuminazione 
notturna. 

 
Manutenzione della Piazzetta antistante la scuola elementare 
A.V. Gentile in via Vittorio Emanuele. Costo €. 50.000,00. 
 
Le opere hanno riguardato la ripavimentazione dello spazio con materiali 
naturali. Sono stati realizzati due percorsi laterali d’accesso al giardino 
della scuola in porfido ed acciotolato, mentre lo spazio centrale è stato 
caratterizzato da un’aiuola centrale a verde, dalla pavimentazione in 
porfido ed acciottolato, quest’ultima a caratterizzare gli spazi a 
parcheggio.  

 
PARCHEGGI 

 
Realizzazione di parcheggio pluricomparto nel piano di zona 
40 – 41. Costo € 106.958,22 
 
L’intervento ha riguardato la realizzazione di un nuovo pubblico 
parcheggio per n. 35 posti auto e la sistemazione di una zona a verde su 
un area incolta posta in fregio a viale L. Da Vinci. Il Parcheggio è stato 
completato con pali di pubblica illuminazione, mentre, l’area a verde è 
stata sistemata attraverso la semina e piantumazione di essenze arboree. 
Inoltre, è stato realizzato un percorso pedonale con panchine in legno. 
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Realizzazione parcheggio in via Pietrasanta. Costo € 
167.000,00. 
 
E’ stato realizzato un ampio parcheggio pubblico per 172 posti auto su 
un’area di circa mq. 6.000 posta tra via Pietrasanta e via Tondini, 
vicinissima al centro storico. L’intervento ha riguardato anche la 
sistemazione delle aiuole lungo via Tondini. Il piazzale svolge funzioni 
strategiche in quanto consente di soddisfare le esigenze degli utenti 
soprattutto nei giorni di mercato ed è sede dell’annuale parco 
divertimenti in occasione della fiera autunnale. 

 
VIABILITA’ 

 
Manutenzione piste ciclabili lungo la S.S. 234 e la S.P. 126. 
Costo € 26.870,74 di cui € 13.435,36 finanziato da Regione 
Lombardia 
 
Le opere hanno consentito di  individuare due percorsi ciclopedonali uno 
di nuova costruzione lungo la S.S. 234 di collegamento con l’Istituto 
Agrario attrezzando il marciapiede esistente, opportunamente 
riasfaltato ed in parte allargato, con la necessaria segnaletica, l’altro, 
lungo la S.P. 126 che conduce in località Mirandolina, rifacendo il manto 
stradale e la segnaletica.   
 
 
Realizzazione di nuova pista ciclabile lungo la circonvallazione 
cittadina – viale Gandolfi. Costo € 183.563,27 
 
L’opera ha riguardato la sistemazione dei marciapiedi in precario stato, 
su entrambi i lati della circonvallazione  a partire dall’incrocio  con la 
S.P.116 fino all’ingresso dell’Ex Ospedale Soave. Sul lato destro è stato 
ricavato un percorso ciclopedonale, mentre sul lato opposto la 
destinazione è stata riservata alla percorribilità pedonale. Il manto 
d’usura è stato realizzato in ghiaietto a richiamare le strade di campagna.  
 
 
Manutenzione manti stradali – anno 2002 I° lotto. Costo €. 
165.266,21 
 
Le opere necessarie per mantenere in perfetto stato di manutenzione le 
strade cittadine al fine di garantire la sicurezza viabilistica, hanno 
riguardato la riasfaltatura di alcune vie sia interne che esterne al centro 
edificato ovvero: via Carducci, via Cavour, via Pietrasanta parte, via 
Cattaneo, l’area di sosta in via Tondini, via Giuseppe Mazzini, via Martiri 
dello Spielberg, via Michelangelo Buonarroti, Strada Comunale del 
Mazzone.   
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Manutenzione manti stradali - anno 2002 II° lotto. Costo € 
146.741,31 
 
Le opere hanno riguardato la riasfaltatura delle seguenti vie: via Tondini, 
incrocio viale Cairo  viale Mulini di Mulazzana, viale Trento e viale 
Risorgimento, via Vittorio Emanuele, via Cavallotti (tratto da via Galilei a 
piazza Cairoli), via Pola, via Mauri (tratto terminale strada di accesso al 
parcheggio) via Puccini, via Ponchielli, via Vivaldi, via Giordano, via 
Donizzetti, via Rossini (Ex Quartiere Licia), completamento marciapiede 
via M. Gennari – via Raffaelli, parte dei marciapiedi in viale della 
Resistenza. 
 
 
Manutenzione manti stradali – anno 2003. Costo € 
224.937,06 
 
Le opere hanno riguardato la riasfaltatura delle seguenti vie: viale IV 
Novembre, Piazzale Cadorna, viale Ricca, viale Vittorio Veneto, via monte 
S. Michele, via Maiocchi, via Anelli, via Passerini, via Grossi, via Monti, via 
S. Francesco, viale Manzoni, viale Gorizia, viale Duca D’Aosta, via Saffi, 
via V. Emanuele parte e sistemazione tratti di marciapiede in viale Papa 
Giovanni XXIII, viale dei Mille, viale S. Biagio, viale Trento, viale Trieste, 
via Carducci e via V. Emanuele.   
 
 
Manutenzione straordinaria marciapiedi al villaggio San 
Biagio lungo la circonvallazione cittadina e vie interne. Costo 
€ 154.937,07 
 
Al fine di garantire la sicurezza dei pedoni sono state realizzate opere 
finalizzate al rifacimento di manufatti ammalorati ed alla costruzione di 
nuovi collegamenti pedonali. In particolare le opere hanno riguardato il 
rifacimento dei marciapiedi in via Mario Borsa, in viale Trieste, viale 
Albino e viale Vittorio Veneto. In viale Duca D’Aosta sono stati realizzati 
dei nuovi manufatti di collegamento del quartiere con il centro sportivo 
San Biagio. 
 
Manutenzione manti stradali - anno 2004. Costo € 
150.000,00.  
 
Le opere hanno riguardato la riasfaltatura delle seguenti vie: via Diaz, via 
Dante, viale Gandolfi, viale Trento Trieste tratto da viale L. Da Vinci a 
viale Duca D’Aosta, viale Vittorio Veneto, via Don Ennio Rizzardi, viale 
Papa Giovanni XXIII, viale Trento Trieste,  via della Fornace tra via 
Forlanini ed il depuratore, via Trimerio, Piazzale Ganelli, vicolo Coldilana, 
via Emilia incrocio con via Aldo Moro e la sistemazione dei marciapiedi di 
viale Zara e via Pola. 
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Ristrutturazione intersezione viale Trento, viale Trieste, via 
L. Da Vinci, via Diaz. Costo € 180.000,00. 
 
I lavori, si sono resi indispensabili al fine di eliminare un punto critico 
della viabilità oggetto di sistematici incolonnamenti a causa della 
ristretta sede stradale. Pertanto, si è realizzata la doppia corsia sia in 
viale Trento che in viale Trieste attraverso l’allargamento della sede 
stradale garantendo la scorrevolezza dei flussi. Inoltre si è provveduto 
alla sistemazione dei sottoservizi, alla posa di nuovi impianti semaforici e 
di nuova segnaletica verticale ed orizzontale, oltre alla completa 
riasfaltatura dell’intersezione. 
 
 
Realizzazione di nuova pista ciclopedonale nel territorio 
comunale – viale Manzoni. Costo € 180.759,91. 
 
E’ stato realizzato un nuovo percorso ciclopedonale a partire dal parco 
posto in fregio a via Pedrazzini Guaitamacchi e, attraverso la 
sistemazione della sponda stradale e/o dei marciapiedi esistenti, si è 
sviluppato in fregio a viale A. Manzoni fino all’intersezione con il vialetto 
di accesso al cimitero cittadino. La pavimentazione è stata realizzata con 
ghiaietto a ricordare le strade carraie di campagna ed è completata con i 
caratteristici archetti di sostegno della segnaletica verticale.  
 
 
Manutenzione manti stradali - anno 2005. Costo € 
230.000,00  
 
Le opere hanno riguardato la riasfaltatura delle seguenti vie: viale Belloni, 
via Angiolo Cabrini, via Rosolino Ferrari, e parte di viale Resistenza, via B. 
Gattoni, viale Gandolfi tratto da da via Marconi a via Canestrai, viale 
Trieste tratto da via dei Mulini a via A. Volta, via Pietrasanta, S.P. 126, 
viale Buonarroti, cortile scuola Media Ognissanti, cortile del Magazzino 
Comunale, parte del piazzale del Cimitero, sistemazioni varie dei 
marciapiedi. 

 
ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 
 
Rifacimento marciapiedi in via dei Mulini per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche. Costo € 51.165,35. 
 
I lavori hanno riguardato il primo tratto del marciapiede posto ad est di 
viale dei Mulini, nel tratto compreso tra la circonvallazione  e via Italo 
Svevo per una lunghezza di circa 186 metri Il manufatto completamente 
ammalorato è stato demolito e ricostruito prevedendo adeguate aiuole 
per gli alberi di alto fusto esistenti e consentendo la percorribilità per i 
soggetti con difficoltà di deambulazione. 
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Demolizione e ricostruzione marciapiedi in viale Maccacaro 
per l’abbattimento delle barriere architettoniche. Costo € 
112.281,62 
 
I manufatti su ambo i lati del viale erano completamente ammalorati a 
causa delle azioni meccaniche delle radici delle alberature di alto fusto 
esistenti. I lavori hanno riguardato la completa demolizione e 
ricostruzione dei marciapiedi, prevedendo delle aiuole continue seminate 
a verde di contenimento dei filari alberati. Sono state realizzate anche le 
rampe di accesso per i soggetti con difficoltà di deambulazione. 
 
 
Demolizione e ricostruzione marciapiedi in viale Cairo e 
tratto via dei Mulini di Mulazzana per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche. Costo € 100.000,00. 
 
Le opere hanno riguardato la demolizione e ricostruzione del marciapiede 
di fronte alla sede della croce rossa in prosecuzione lungo tutto il lato 
sud di viale Cairo fino a viale della Resistenza. Per un breve tratto i lavori 
hanno interessato anche il lato nord del viale. I filari di alberi di alto 
fusto esistenti, sono stati delimitati da aiuole continue seminate a verde. 
Inoltre, state realizzate le rampe di accesso per i soggetti con difficoltà 
di deambulazione. 

 
INTERVENTI EDILIZI GENERICI 

 
 
Adeguamento impianti tecnologici – condizionamento del 
Palazzo Municipale. Costo € 154.937,07. 
 
I lavori hanno riguardato l’installazione di un impianto di condizionamento 
a servizio della parte antica del palazzo Municipale in via Vittorio 
Emanuele, 4. L’impianto predisposto, costituito dal gruppo di 
refrigerazione e dagli split installati presso i vari locali sede  degli uffici 
comunali, ha consentito di adeguare le condizioni ambientali alle 
normative vigenti in materia di sicurezza del luogo di lavoro. 
 
 
Adeguamento impianti tecnologici degli alloggi comunali. 
Costo € 50.978,74 
 
I lavori hanno riguardato l’adeguamento alle norme di sicurezza di tredici 
alloggi  residenziali comunali. I lavori hanno interessato la parte 
impiantistica delle unità, ovvero impianti elettrici, di riscaldamento e 
idrosanitari. Gli appartamenti interessati sono: un alloggio in via Contardi 
5, quattro alloggi in via Cavallotti 4, cinque alloggi in via Belloni 16 loc. 
Triulza, tre alloggi in via Pozzolo 1 loc. Maiocca. 
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Costruzione Cappelle Gentilizie, Cappelle a Loculi e tombe di 
famiglia. Costo € 524.442,97. 
 
L’intervento realizzato ha riguardato l’ampliamento del IV° campo del 
cimitero cittadino lungo il lato ovest. In particolare sono state realizzate 
cinque cappelle gentilizie, sei cappelle a loculi ognuna da 15 posti, due 
lotti destinati a tombe comuni e quattro lotti destinati a tombe di 
famiglia da tre a sei posti. La tipologia e le caratteristiche 
architettoniche del fabbricato si sono uniformate ai fabbricati 
preesistenti.  
 
 
Adeguamento funzionale e alle norme di sicurezza del 
Quartiere Fieristico – lotto funzionale 2003. Costo € 
75.136,48 
 
I lavori hanno riguardato il padiglione Bovini ed il padiglione 
Agroalimentare per renderli maggiormente funzionali alla manifestazione 
fieristica. In particolare nel primo edificio sono state realizzate 72 
poste per l’esposizione dei bovini complete di impianti ed adeguate le 
uscite, nel secondo padiglione, sono state realizzate 40 poste per i bovini 
con i relativi impianti, sostituiti due portoni ed i serramenti  oltre alla 
tinteggiatura del fabbricato. 
 
 
Adeguamento funzionale e alle norme di sicurezza del 
Quartiere fieristico – realizzazione della sala operativa della 
Protezione Civile. Costo € 81.000,00 
 
Il Comune è stato individuato dalla Prefettura come sede del centro 
operativo misto n. 3 della Provincia. Pertanto sono stati recuperati dei 
locali posti al piano seminterrato della palazzina polivalente situata 
presso il quartiere fieristico, destinando gli spazi ad uffici quali sede 
operativa della protezione civile, utilizzabile sia per manifestazioni 
simulazioni ed in occasione di eventi catastrofici. 
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Manutenzioni 
 
Le manutenzioni rappresentano per un ente locale un 
elemento essenziale sia come impegno di personale e di 
mezzi, sia come impegno finanziario. 
Riguardano gli stabili di proprietà comunale (il municipio, la 
scuole materne, elementari e medie, l’asilo nido, gli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica ed il magazzino comunale, gli 
uffici del Giudice di Pace, il Cimitero, i capannoni fieristici, 
ecc.) ed anche il territorio nel suo complesso inteso come 
strade (rappezzi manti stradali), marciapiedi, illuminazione 
pubblica, segnaletica orizzontale e verticale, beni mobili. 
 
Strade 
Gli interventi di manutenzione sulle strade sono una voce 
fondamentale. 
 
Si riportano i mq di strade sottoposti a manutenzione, su un totale 
indicativo di circa 250.000 mq di strade comunali 
 

mq di strade sottoposti 
ad interventi

2001 13.000
2002 18.000
2003 23.500
2004 39.100
2005 28.200
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Il cimitero 
 
Diversi interventi manutentivi hanno riguardato anche il 
cimitero: 
 

 Nel 2001 si è proceduto ad eseguire interventi di 
esumazione per recupero area cimiteriale nel terzo 
campo; 

 Nel 2002 sono state tinteggiate le cappelle gentilizie 
del primo campo; 

 Nel 2003 e nel 2004 sono stati acquistati un 
montaferetri, elevatori e scale particolari per 
accedere ai loculi più alti; 

 Nel 2005 è stato sistemato l’impianto di illuminazione 
votiva del primo campo. 

 
 
 

I servizi cimiteriali 
 
Le criticità che si evidenziavano erano le seguenti: 
-Necessità di controllo e verifica dei contratti di concessione 
cimiteriale perpetua (tombe primo campo, cappelle gentilizie e 
loculi. 
-Provvedere all’esumazione dei defunti inumati da oltre vent’anni 
nel campo comune, campo ex eca, e campo dei bambini. 
-Realizzare nuove concessioni. 
-Necessità di verifica delle utenze  dell’illuminazione votiva. 
  
Sono stati effettuati i seguenti interventi: 
-Inserimento dei dati relativi ai contratti di concessione in 
apposito programma. 
-Esumazione programmata annualmente dei defunti inumati nel 
campo comune, campo ex eca e campo dei bambini. 
-Sono state realizzate nuove concessioni di tombe, cappelle 
gentilizie e loculi e le richieste sono state evase in modo non 
completo solo per i loculi. 
-Si è provveduto all’aggiornamento dei dati relativi alle utenze 
dell’illuminazione votiva mediante un questionario compilato dagli 
utenti.  
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Illuminazione pubblica 
 
Le vie cittadine hanno visto potenziare l’illuminazione 
pubblica, con l’aggiunta di nuovi punti luce: si è passati dai 
1546 dell’inizio del 2001, agli attuali 1750. 
 
Questi sono i dati negli ultimi anni: 
 

nuovi punti luce vie interessate
2001 68 9
2002 42 6
2003 13 2
2004 18 3
2005 63 4

nuovi punti luce
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Ecologia - Ambiente 
 
Manutenzione ordinaria aree verdi 

 
A seguito delle nuove lottizzazioni e delle riqualificazioni di 
aree esistenti, le zone verdi comunali aumentato 
annualmente, con conseguente aumento di costi per la 
gestione delle stesse, infatti da 240.000 mq. del 2001 si 
sono raggiunti i  254.000 mq. nel 2005. 
La manutenzione ordinaria delle aree verdi cittadine, che 
consiste nel taglio erba, diserbo, taglio siepi, sopralluoghi, 
dall’anno 2000 è stata affidata in gestione all’A.S.M. S.p.a di 
Codogno.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Parco di Piazza Cairoli 
in un’immagine d’epoca 
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Indagini di essenze arboree 
  

Dal 2002 sono in atto, sul territorio comunale le 
indagini fitostatiche e fitosanitarie sulle essenze arboree di 
giardini, cigli stradali, scuole.  
Le indagini hanno previsto la compilazione sul campo di una 
scheda tecnica individuale in cui sono stati riportati i dati 
significativi evidenziati in merito alla presenza di condizioni 
strutturali alterate. L’analisi strumentale è stata eseguita 
con resistografo, solo sugli esemplari che durante l’analisi 
visiva presentavano particolari difetti. 
 

L’intervento è stato possibile grazie alla 
collaborazione dell’Assessorato all’ambiente della Provincia 
di Lodi il quale ha incaricato , a sue spese, un professionista 
Agronomo per dare consulenza ai comuni del Lodigiano. 
Sulla base delle suddette indagini, si sono programmati gli 
interventi di manutenzione straordinaria ossia abbattimenti, 
potature, ripiantumazioni, ecc., realizzati sia da ditte 
esterne, mediante gare d’appalto, sia con personale 
dipendente comunale, coordinato dall’agronomo incaricato 
dalla Provincia. 
 
 
 
STUDIO DI RICERCA PER CENSIMENTO AREE VERDI 
All’interno del Servizio Ecologia/Ambiente, nel 2004/2005 è 
stato sviluppato il dottorato di ricerca sulla “Programmazione 
degli interventi delle aree verdi urbane: RePAGreen uno 
strumento per l’anagrafica e la valutazione prestazionale” 
svolto, dall’arch. Chiara Valenzano,  presso il Dipartimento Best 
del Politecnico di Milano.  
La tesi ha avuto come oggetto parchi e giardini ed  ha permesso la 
restituzione cartografica, anagrafica e prestazionale dell’intero 
patrimonio del verde cittadino. 
Dalla suddetta ricerca è emerso un censimento delle aree 
analizzate, evidenziando la superficie dell’area, il numero di arredi 
urbani, le attrezzature ludico educative, sportive, ecc….. creando 
nel contempo la base per una riqualificazione futura e per il 
mantenimento delle aree pubbliche. Le schede tecniche sono 
visionabili sul sito Internet del Comune di Codogno. 
 

 
Ubicazione Esemplari 

indagati 
Giardino 
Scuola 
elementari 
A.V.Gentile 

44 

Giardino 
Scuola 
Materna 
Garibaldi 

8 

V.le Gandolfi 46 
Via Tondini 19 
Via IV 
Novembre 

15 

Via Martiri 
dello Spielberg 

36 

P.zza Cadorna 32 
V.le Ricca 36 
V.le 
Risorgimento 

138 

V.le Trento  86 
V.le Trieste 57 
P.zza Cairoli 111 
Parco palazzo 
Soave/via 
Puccini 

35 

Parco di V.le 
Albino 

138 
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Stazioni radio base  
 
Nel 2002  è stato approvato il  Regolamento Comunale per 
l’installazione di impianti per le telecomunicazioni e 
radiotelevisione con conseguente variante al PRG vigente, 
per l’individuazione nel territorio comunale di aree ove è 
possibile l’installazione delle stazioni radio base, 
precisamente: 

 area comunale di Via Marconi  
 area di proprietà dell’A.S.M. in Via Papa Giovanni XXIII° 

 
 
Monitoraggio qualita’ dell’aria 

 
Mediante la collaborazione dell’ARPA di Lodi, si è aderito alla 
campagna di monitoraggio dell’aria. Giornalmente l’ARPA invia 
all’Ente i rapporti di valutazione del grado di inquinamento. 
 
 
Depuratore 

 
Al fine di migliorare il servizio di depurazione delle acque di 
spurgo, nell’anno 2002/2003 si è redatto  ed approvato il 
progetto di ampliamento del depuratore cittadino, realizzato 
poi dal gestore dell’impianto l’A.S.M. s.p.a. di Codogno. 

 
 

Piano di contenimento  piccioni  e nutrie 
 

E’ stato promosso il piano di contenimento dei piccioni, 
mediante Ordinanza Sindacale con la  divulgazione di  
volantini contenenti informazioni utili in materia, a tutela 
della cittadinanza e delle strutture cittadine. 
Inoltre , a tutela delle attività agricole,  il servizio ha 
aderito al Piano di contenimento delle nutrie, promosso dalla 
Provincia di Lodi. 
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Urbanistica e Territorio 
 
La situazione ereditata 

 
Il Comune di Codogno è dotato di un Piano Regolatore 
Generale vigente approvato nell’anno 1994. 
Tale strumento è stato, relativamente agli insediamenti 
privati, praticamente completato, mentre relativamente alle 
strutture pubbliche è stato disatteso a causa dei grossi 
investimenti che la realizzazione di tali opere avrebbe 
comportato. 
 
Nel quinquiennio 1997/2001 sono state adottate e 
conseguentemente approvate 14 varianti semplificate al 
P.R.G. vigente redatte ai sensi della Legge Regionale. 

 
Manca un documento urbanistico di indirizzo e di 
inquadramento in grado di “governare” le scelte sul 
territorio. 
 
Vi è, da ultimo, la presenza di vaste aree ex industriali 
dismesse o in via di prossima dismissione. 
 
 
L’obiettivo è progettare una nuova pianificazione 
del territorio 

 
Interventi realizzati 

 
2001/ Approvazione di n. 4 varianti semplificate al P.R.G. vigente (radiofonia 
2003  mobile/zone agricole)  
 
2002  Progetto comprensoriale C5 (viabilistico) 
  
2003 Adeguamento cartografico del P.R.G. attraverso l’uso della base 

aerofotogrammetrica 
 

Redazione Documento di Indirizzo ed Inquadramento delle politiche 
comunali 
 

2004 1° aggiornamento Documento di Inquadramento Urbanistico 
 

Attuazione Piano di Zona per l’Edilizia Economica-Popolare denominato P.Z. 104 in 
Via dei Mulini 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Un’immagine della città di 
Codogno dall’alto 
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2005 Piani Integrati di Intervento ai sensi della L.R. 9/99 interessanti l’area della ex 
Polenghi Lombardo e della ex Centrale Cantine Cooperative 

 
 Variante zone industriali dismesse ai sensi della L.R. 23/97 
 

2° aggiornamento Documento di Inquadramento Urbanistico 2005 - 
 Approvazione definitiva del Piano dei Servizi e variante parziale di P.R.G. 

 
 

Il Piano dei Servizi è uno strumento innovativo che obbliga i Comuni ad 
affrontare il tema dei Servizi resi al cittadino e delle aree pubbliche, in 
termini non quantitativi ma qualitativi. 
Il Piano dei Servizi si configura come un documento di programmazione 
ed indirizzo in materia di servizi ed infrastrutture da perseguire, sia 
attraverso la compartecipazione pubblico-privata, sia attraverso la 
programmazione comunale delle opere pubbliche. 
Il Piano dei Servizi rende il P.R.G. uno strumento più flessibile, dinamico 
ed adeguato ai bisogni della città ed è quindi uno strumento moderno ed 
efficace per il governo del territorio. 

 
 

Nel periodo 2001-2005 sono stati altresì approvati Piani Attuativi di 
iniziativa privata e precisamente: 
 
Piani di Lottizzazione  Via Mascagni 

    Via De Amicis 
    Viale dell’Industria-strada per Triulza 
    Località Mirandolina 
    Via Pedrazzini-Guaitamacchi (n. 2) 

 
Piani di Recupero  Via Cattaneo-Pietrasanta 

    Via Pallavicino-Bassi 
 
 

Interventi da completare 
 

Programmi integrati di intervento 
Hanno lo scopo di recuperare aree industriali dismesse, 
trasformandone la destinazione urbanistica, per soddisfare l’esigenza 
di una nuova qualità urbana sfruttando al meglio le potenzialità del 
territorio. 

 L’intervento dell’area ex Polenghi Lombardo prevede: 
una grossa area commerciale con relativi parcheggi, la realizzazione 
di 11 palazzine ad uso residenziale, aree pubbliche e zone verdi 
dedicate ad attività per il tempo libero ed il gioco, parcheggi pubblici 
per circa mq. 7.000 a servizio della vicina stazione ferroviaria. 

 L’intervento dell’area ex Cantine Cooperative prevede: 
residenza, aree pubbliche e zone verdi dedicate ad attività per il 
tempo libero ed il gioco, parcheggi pubblici per circa mq. 4.000 a 
servizio della vicina stazione ferroviaria. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Un’immagine della 
località Mirandolina 
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Piani di lottizzazione di iniziativa (p.l.) 
Dal 2000 sono stati approvati n. 6 P.L. di iniziativa privata 
(quattro residenziali e due industriali-artigianali) di cui due 
praticamente ultimati ed i restanti in corso di attuazione. 
Interessano le aree: 
- in fregio a Via Pedrazzini-Guaitamacchi per una superficie 
territoriale di mq. 110.000 circa, per corrispondenti abitanti 
teorici pari a 1.000; i tempi di attuazione dell’intero 
comparto sono previsti in anni dieci; 
- in fregio a viale dell’Industria-strada per Triulza e più 
all’interno nella zona Mirandolina. 

 
 
REALIZZAZIONE DEL S.I.T. (Sistema Informativo 
Territoriale) 
Si è avvertita la necessità di: 
- conoscere in tempo reale le informazioni necessarie per 
una gestione politica del territorio; 
- disporre di uno strumento unitario intersettoriale che 
garantisca riferimenti tecnici coordinati per la gestione dei 
vari servizi; 
- impiegare gli strumenti cartografici in possesso dell’Ente 
per fornire servizi all’utenza ed ai diversi settori comunali 
che agiscono sul territorio. 
Il primo passo attivato dall’Ufficio Urbanistica consiste 
nell’impostare un’attività di aggiornamento della banca dati 
catastali e della banca dati cartografica in possesso 
dell’Ente, al fine di addivenire in tempi brevi alla 
pubblicazione WEB della cartografia ottenuta, intrecciando 
dati catastali con quelli urbanistici. 
In futuro detta operazione, che costituisce una “base” reale 
di dati costantemente aggiornati, permetterà 
l’implimentazione di ulteriori livelli informatici interessanti 
altri servizi, quali l’Anagrafe (toponomastica) e Tributi (ICI). 
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SINTESI 
Di seguito sono riportati i piani urbanistici di iniziativa privata e 
pubblica e gli atti di edilizia privata. 
 

 2001 2002 2003 2004 2005 
Piani di Edilizia 
Economica-Popolare 
(P.E.E.P.) 

- - 1 - - 

Piani Integrati di 
Intervento (P.I.I.) – 
L.R. 9/99 

- - - 2 - 

Piani di Recupero ec 
L. 457/78 1 1 - - - 

Piani Attuativi (P.L.) 2 2 - 1 1 

Detti Piani hanno portato un incasso di monetizzazioni di 
aree di standard pari a  € 1.011.600,00 
Denunce Inizio 
Attività presentate 186 228 223 232 215 

Concessioni 
Edilizie/Permessi di 
Costruire rilasciati 

67 76 71 69 55 

Comunicazioni lavori 
di manut.ordinaria 
presentate  

114 113 122 104 110 

Autorizzazioni-
attestazioni di 
Agibilità 

102 74 70 56 80 

Introito complessivo oneri di urbanizzazione/costo di 
costruzione € 3.565.233,00 

 

 
 

Patrimonio – Edilizia 
Residenziale Pubblica 
 
Il patrimonio immobiliare del Comune di Codogno, alla data 
del 31 dicembre 2005, aveva un valore stimato di Euro 
28.923.799,61= e si compone di tutte le strade e piazze 
comunali e di tutti gli immobili di proprietà comunale 
(municipio, altri uffici e servizi comunali dislocati altrove, 
asilo nido, scuole materne, elementari, medie, Fiera, Soave, 
Cimitero, abitazioni di edilizia residenziale pubblica, ex 
Convento delle Clarisse, ex Carcere Mandamentale, Palazzo 
dell’ex Ufficio delle Imposte, impianti sportivi, ecc.)  
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Si è proceduto ad accertare l’idoneità statica dei seguenti 
immobili comunali: 
 
• ASILO NIDO in via Vittorio Emanuele; 
• SCUOLA MATERNA ED ELEMENTARE SAN BIAGIO in via 

dei Mille; 
• ASILO GARIBALDI in via Cavour; 
• SCUOLA MATERNA RESISTENZA in viale A.Cairo. 
• ALA OVEST SEDE MUNICIPALE in via vittorio Emanuele 
• FABBRICATI COSTITUENTI L’IMPIANTO SPORTIVO F.LLI 

MOLINARI in via Rosolino Ferrari; 
• SCUOLA MEDIA OGNISSANTI in via Cavour; 
• SCUOLA ELEMENTARE A.V. GENTILE in via Vittorio 

Emanuele; 
• COPERTURA SEDE MUNICIPALE in via Vittorio Emanuele; 
• PALESTRA SCUOLA MEDIA OGNISSANTI in via Cavour; 
• ALLOGGI COMUNALI in via Pietrasanta; 
 
 
E’ stata regolarizzata la posizione catastale dei seguenti 
immobili di proprietà comunale: 
 
• SALA POLIVALENTE PRESSO QUARTIERE FIERISTICO in 

viale Medaglie d’Oro; 
• EX AUTORIMESSA CROCE ROSSA in via Pietrasanta;  
• SEDE ASSOCIAZIONE COMBATTENTI in via Cavallotti;   
• APPARTAMENTO AVIS AIDO in via Cavallotti; 
• ISTITUTO TECNICO CALAMANDREI in Piazza della 

Repubblica; 
• CAMPO DA BASEBALL E STRUTTURE DI PERTINENZA in 

viale della Resistenza; 
• CAMPO DA CALCIO E STRUTTURE DI PERTINENZA in viale 

della Resistenza; 
• PISCINA COMUNALE, CAMPI DA TENNIS E STRUTTURE 

DI PERTINENZA in viale della Resistenza; 
• BOCCIODROMO COMUNALE in via Rosolino Ferrari; 
• CAMPO F.LLI MOLINARI PISTA D’ATLETICA E STRUTTURE 

DI PERTINENZA in via Rosolino Ferrari; 
• CAMPO DA SOFTBALL E STRUTTURE DI PERTINENZA in 

via Rosolino Ferrari; 
• FABRICATO DI PIAZZA GANELLI nell’omonima piazza; 
• ASILO NIDO in via Collodi; 
• SCUOLA MATERNA RESISTENZA in viale Cairo; 
 
 
 

 
 
 
 
 
La verifica sugli 
immobili si è svolta 
attraverso l’esecuzione 
di prove di carico sugli 
elementi strutturali e 
attraverso l’esecuzione 
di sondaggi strutturali 
al fine di ricostruire gli 
schemi statici dei 
fabbricati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La regolarizzazione 
degli immobili si è svolta 
attraverso le operazioni 
di rilievo, di inserimento 
in mappa dei fabbricati 
e la compilazione dei 
documenti necessari per 
la presentazione 
all’U.T.E. ai fini 
dell’accertamento 
catastale. 
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Sono stati concessi a terzi i seguenti immobili comunali: 
 
EX MACELLO COMUNALE 
L’area dell’Ex Macello Comunale sita in viale Papa Giovanni XXIII 
confinante con il quartiere fieristico, con i fabbricati su di essa 
insistenti, in passato trasformati in centro per l’accoglienza grazie 
ai finanziamenti statali erogati in occasione degli eventi del 
Giubileo del 2000, sono stati richiesti e concessi all’associazione 
Sportiva U.C.C. Assigeco. 
L’associazione ha trasformato a proprie spese le strutture 
esistenti in un vero e proprio campus sportivo dotato di alloggi per 
gli atleti, bar sala ristorazione, alloggio per custode ed uffici. 
Inoltre, è stato realizzato un nuovo e capiente palazzetto dello 
sport mediante la realizzazione di una struttura Geodetica di 
moderna concezione con annessi gli spogliatoi per gli atleti. 
Alla scadenza della concessione, le strutture ritorneranno in 
possesso dell’Amministrazione Comunale. 
 
EX CARCERE MANDAMENTALE 
L’Ex Carcere Mandamentale in via Cavallotti era una struttura 
completamente riqualificata per detto uso con fondi statali ma, a 
seguito della soppressione di alcune carceri mandamentali, tra le 
quali quella di Codogno, avvenuta con decreto governativo, 
l’immobile non è mai stato utilizzato. 
Il fabbricato è stato richiesto e concesso in locazione alla 
Cooperativa di Solidarietà Amicizia, la quale, ha provveduto a 
riadattare a proprie spese la struttura trasformandola in centro 
di accoglienza per i soggetti portatori di handicap. 
 
IMPIANTO SPORTIVO RICREATIVO PER GARE DI 
MINIMOTO E SCOOTER 
E’ stata sottoscritta una convenzione con la società sportiva 
“Motoevoluzioni” relativa alla concessione in diritto di superficie 
di un’area di proprietà comunale sita in via Croce Rossa, nella zona 
industriale della Mirandolina, per la realizzazione e gestione di un 
impianto sportivo ricreativo per lo sviluppo di autodromi, 
motodromi, kartodromi e similari. 
L’impianto realizzato dalla società è costituito da una pista per le 
gare, e dalle strutture di servizio annesse, ovvero officina, uffici, 
servizi ricreativi e bar. 
Alla scadenza della convenzione tutto l’impianto entrerà in 
possesso dell’Amministrazione Comunale. 
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ASSEGNAZIONE ALLOGGI DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA 

 
Il Comune gestisce l’assegnazione di n. 492 alloggi ERP di cui: 
n. 108 di proprietà comunale 
n. 384 di proprietà ALER 
Dette assegnazioni vengono fatte sulla base di graduatorie 
che si aggiornano quasi annualmente, costituite in base alle 
direttive Regionali e ai Regolamenti comunali. 

 
ANNO Assegnazioni 

alle Forze 
dell’Ordine 

Assegnazioni 
con Quota di 

Riserva 

Assegnazioni 
normali 

    
2002 0 3 12 
2003 2 5 10 
2004 2 2 9 
2005  4 4 10 

 
 
CARTA DEI SERVIZI 
 
Nel 2003 è stata predisposta e realizzata a cura del Comune 
la “Carta dei Servizi – Servizio Ecologia/Ambiente – E.R.P.”, 
strumento con il quale il Comune promuove e favorisce 
l’informazione e il corretto rapporto di relazione con gli 
inquilini degli alloggi ERP. 
Scopo della suddetta “Carta dei Servizi” è quello di fornire 
uno strumento, quale l’autogestione dei servizi e l’intervento 
diretto della manutenzione ordinaria, che può rendere gli 
inquilini responsabili protagonisti della cura delle loro case e 
quartieri. 

 
 
 
CERTIFICAZIONE “PARAMETRI MINIMI” 

 
Questo servizio rilascia il certificato dei paramentri minimi, 
ossia una dichiarazione che attesta, mediante sopralluogo 
alle rispettive residenze dei richiedenti, per  la verifica del 
possibile numero di residenti nell’unità abitativa in rapporto 
ai  mq. dell’alloggio. 
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ANNI RICHIESTE CERTICATI 
RILASCIATI 

   
2001 N. 48 N. 48 
2002 N. 50 N. 49 
2003 N. 80 N. 80 
2004 N. 80 N. 80 

    2005  N. 80 N. 74      



Il giudizio dei cittadini 
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Per rendere più obiettivo il presente lavoro, sono stati coinvolti alcuni c.d. “portatori 
di interessi”: in pratica ad alcuni rappresentanti di associazioni culturali, di categoria, 
sindacali, di volontariato, sportive, di categorie professionali e del mondo della scuola 
ed a 50 cittadini scelti a campione è stato richiesto, tramite un questionario, un 
giudizio su diversi aspetti della presente pubblicazione. 
 
Il questionario inviato era il seguente: 
 

Esaminata la pubblicazione “il Bilancio Sociale di mandato” del 
Comune di Codogno rileva che: 
 
le informazioni / i dati sono 
 
completi / non completi   (in una scala da 10 a 1) 

10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  
 
chiari / non chiari   (in una scala da 10 a 1) 

10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  
 
attendibili / non attendibili  (in una scala da 10 a 1) 

10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  
 
barrare la casella corrispondente alla risposta 
 
 
Ritiene adeguata l’azione dell’Amministrazione Comunale? In caso di risposta 
negativa, esprima le motivazioni e formuli eventuali proposte. 
 
----------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------- 
Come giudica lo strumento “Bilancio Sociale di mandato”? 
 
Lo strumento è utile / non è utile (in una scala da 10 a 1) 
 

10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  
barrare la casella corrispondente alla risposta 
 
Lo proporrebbe anche in futuro? 
----------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------- 
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Sono stati inviati in totale 90 questionari, sono pervenute 19 risposte (21%). 
 
Questi i risultati: 
 

le informazioni / i dati sono: 
 
completi / non completi   (in una scala da 10 a 1) 
scala valori 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1
risposte pervenute 2 8 5 2 2  
 
chiari / non chiari  (in una scala da 10 a 1) 
scala valori 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1
risposte pervenute 5 10 3 1  
 
attendibili / non attendibili  (in una scala da 10 a 1) 
scala valori 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1
risposte pervenute 5 7 5 1 1  
 
Ritiene adeguata l’azione dell’Amministrazione Comunale? 
Sì 7 Abbastanza 1  Poco 1  No 1 
 
 
Qualcuno non ha risposto direttamente, ma ha formulato le seguenti proposte / 
commenti: 
 

- parlare maggiormente delle associazioni culturali e delle loro manifestazioni; 
 
- c’è ancora molto da fare, pur considerando positiva l’azione amministrativa nel 

suo insieme; 
 

- nel campo dell’istruzione, occorrono più fondi per la formazione scolastica e più 
spazi per i momenti di intervallo ed il dopomensa; 

 
- molti lavori erano inutili, meglio abbassare le imposte comunali; 
 
- brillanti conseguimenti nei vari campi, in particolare in ambito sociale, 

avvicinando il pubblico al Comune; 
 

- azione migliorabile in campo culturale dando più spazio a musica e teatro e più 
continuità con gli spettacoli estivi all’interno dei palazzi storici di Codogno; 
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Giudizio sullo strumento: utile / non utile (in una scala da 10 a 1) 
scala valori 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1
risposte pervenute 9 4 3 1 1 1  
 
 
Proporrebbe anche in futuro la presente pubblicazione? 
Sì 18     No 1 
 
I commenti e le proposte relative a quest’ultimo quesito sono state le seguenti: 
 

- è interessante ed è da ripetere; 
 
- è uno strumento diretto , efficace; poteva essere dato più ampio spazio 

all’armonia ed eleganza apportata al centro storico; 
 

- è un’ottimo strumento di informazione, ma ci si chiede quanti lo leggeranno fino 
alla fine e quanto resterà in memoria; si suggeriva, all’inizio di ogni capitolo, di 
fornire schemi riassuntivi con richiami alle pagine di dettaglio; 

 
- sono soldi dei cittadini buttati; 
 
- è utile, essenziale e da mantenere; 

 
- dovrebbe rimanere uno strumento consolidato e reso “obbligatorio”; 

 
- occorre mettere più cifre e percentuali. 
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CCCooonnncccllluuusssiiiooonnniii   
   
Il Bilancio degli Enti Locali, nonostante l’evoluzione normativa degli ultimi anni, non ha 
prodotto la semplificazione auspicata. 
 
Risulta pertanto difficile per il cittadino, ma talvolta anche per gli addetti ai lavori, 
comprendere l’attività amministrativa dell’Ente, che ha nel Bilancio la sintesi della 
propria attività. 
 
Da qui l’esigenza di colmare questo “deficit” comunicazionale e informativo con 
l’introduzione di strumenti di rendicontazione complementari per rendere più 
comprensibile l’attività del Comune nei suoi vari servizi ed attività. 
 
In questo senso, anche il Bilancio Sociale di Mandato potrebbe contribuire ad aiutare 
il cittadino – utente a meglio comprendere le problematiche che lo riguardano ed a 
sviluppare una coscienza critica più consapevole. 
 
Questo è il primo Bilancio Sociale di Mandato del Comune di Codogno ed è uno 
strumento che potrà ulteriormente migliorare grazie alla collaborazione del personale 
dell’Ente e coinvolgendo gli utenti ed i cittadini. 
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Il Bilancio Sociale di Mandato non vuole essere un punto di arrivo, ma un percorso che 
dovrebbe portare l’Ente a dialogare maggiormente con il cittadino, attraverso un 
confronto che porti a scelte condivise.   



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


